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Abbiamo aperto un nuovo ab • 
bonamento ai nostro Giornale ; 

al 81 Dicembre l. 10, 
Àll'abboimk» del giornale si 

ac 'ordoranno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, eri 
in qualunque altro lavoro tipo— 
grafico, conìé circolari,' parte-
•òipàvioni di morte, epigrafi, poe
sie, eco. ecc. 

.Ricordiamo agli uomini d'af
fari che il nostro Giornale pub
blica in 4." 'pagina tutti gli Av
vita d'Asta ecc. dèlia Città € 
Provincia.! 

È appunto, per questo tornaconto che gì 
Inglesi, dopo aver fatto della potenza au
striaca un contrappeso del primato,francese 
nel mediterraneo,, hanno interesse, ora che 
l'Austria non può più fare la stessa parie, 
di mantenere un'Italia forte per terra e 
per, mare. ":r --"* 

Quand' anche ciò non fosse scritto in aU 
cun trattato, è imposto dagli avvenimenti, 
ossìa daila logicai di Statò, più égìcàce di 
qualunque patto scritto., 

_Per la stessa ragione, in caso di una; 
guerra franco-germanica, gl'Inglesi tutele^ 
ranno sempre-l ' indipendenza dehBelgio, e 
spenderanno fin 1'ultima sterlina per im
pedire, che Anversa resti nelle' mani del 
vincitore. -o'> 

1 Francesi lo sanno, 
pano apertamente. 

lo dicono e lo stam-

Itti B Itili 
' argomento della triplice 

Si pud tracciare fin 
seguiranno, gli uni e 
quande giunga I' ora fatale 

d 'ora la lìnea che 
seguiranno gli altri 

L'argomento della triplice alleanza e dei 
rapporti dell'Italia coli!Inghilterra è diven-} 
tato una specie di piatto fermo di tutte le 
discussioni politiche ;. né vi è giornale, daj 
piccolo al grande,-che non dica la sua ir) 
proposito, e non condisca i n ' u n a salsa ri 
nell 'altra l'equilibrio del Mediterraneo. 

. Ci; sembra -un'argomento semplicemente 
ozioso, non essendovi-bisógno di alzare alcun 

'velo per conoscere quésta veri tà: che 1 ri 
caso dì conflitto, nel quale l'Italia fossej 
impegnata, 1' Inghilterra non tederebbe, 
mai disfare dio che In fatto nella penisola; 
dal 185g in poi. 

Se anche Salisbury non fosse disposto; a 
dichiararlo apertamente,,lo si puòidedurre, 
senza tema d'ingannarsi, dalla linea poli
tica che il governo britannico ha seguito 
fino dal giorno nel quale l'Austria cessò di 
tener piede al di qua dell' Isonzo, quan
tunque; un uomo di Stato-inglese avesse 
dichiarato che se l'Austria non esistesse 
bisognerebbe crearla. 

V Inghilterra, si dirà, non guarda che al 
suo tornaconto, e ha.sempre subordinalo a 
quésto qualsiasi altra considerazione. Né 
alcuno pub muoverle censura. , , 

. Il peggio è che nessuna forza umana; 
potrà impedire che queir ora giunga, per, 
quanto la pubblica ..credulità sia tenuta! 
studiatamente a bada con dichiarazioni men-, 
zognere di amor della pa,ce, che-tutti sanno 
di.non poter conservare lungamente. | 

r. AF\L.AMENTO TAL1ANO 

SENATO. BEL.REGNO . . \ 
Seduta del: 1 i giugno i 

WtóK.'c.presentaìl. progetto per la spesaj 
pei nuovi fucili e quello per l'avanzamento 
dell'esercito, i progatti vengono trasmessi alla 
commissione permaweuto/di finanza. •; .:',..' 

Indi l'on, Pieranioni,interpella per sapere 
per quali ragioni molto convenzioni interna
zionali[non vengono presentato, all'approva
zione del parlamento. .. , , ; 

Budini dice ohe creile dovere di presentarci 
la sole convenzioni, importanti oneri pel bi
lancio o variazioni di territorio...Soggiungo 
qualche altro schiarimento; e all'on. Pieran-
toni risponde con qualche altra argomentazio
ne il ministro Chìminl. ; 

Pieranioni insisto in alcuni punti dola sua 
interpellanza. 

Uìtdìni insisto anch'agli rivendicando la li
bertà,del potere esecutivo. 

* 
. . - • » * 

Dopo che T interpellante dichiarò ohe avreb
be risollevata la questione più opportunamon-
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te, l'on. Rudità pr- senta, il bilàncio disgrazia 
e giustizia, di marina o qualche-altro pro-
g e t t o l i ; i . •- • ". • • - -

Poscia si discute il rendiconto generale 
consuntivo dell' amministrazione dolio Stato 
por l'esercizio 18894)0; prendono parte-alia 
discussione gli onorevoli'. Fintiti, Costa, Pe-
razzi e il ministro /Lussatiti ma il seguito 
della discussione si rinvia a domani. 

• • * 

, # * , 
. G A M ' E R A 

Seduta dèi li Giugno 1801 
L'onor. Lucca sotto-segretario di Stato por 

gli interni, in risposta all' interrogazione di Da
nieli G Fagiuolt relativa al torromoto di Tre; 
gnago e Badia Oaìavena» comunica telegrammi 
del prefetto ,di Verona, giunti tarserà» dai 
quali risulta cho 1 danni sono gravissimi. Il 
ministro dell' interno ha inviato subito un sus
sidio .di tremila, lire.. I! soccorso n o n e ade
guato alla gravità del perìcolo e dei danni, ma 
•assicuri! che il governo, farà tutto il possibile 
per alleviare, le sofferenze delle popolazioni 
colpite dal, disastro.' 

Colombo dice che, dinanzi al gravissimo di7 

snstro che ha colpito parecchi Comuni della 
provincia di Verona, sente il dovere di dichia-
raro che darà delle disposizioni perlaisospen-
sione delle rato in corso della tassa per quei 
fabbricati diroccati o rosi inabitabili, accorf 
dando già la legge lo sgravio della tassa pei,* 
i fabbricati stessi. Vedràlqiiali altri provvedi
menti sarà il caso di prenderà. 

Fagiuolt dica che i danni sono gravissimi e 
i soccorsi urgentissimi. Spera cho il governo; 
rèndendosi conto dell'immensità del disastro^ 
adotterà efficaci provvedimenti, , j 

Lucca conferma che il governo fera tutto it 
possibile per venire in.soccorsó dello popola
zioni danneggiate. .; 

* 
Si discute il bilàncio delle Posta e.tele^ 

g r a d i • • - ;"-- • • • \ ' ; j 

•Mlnelli suggerisce alcune riforme no! servii 
zio delle-lettere raccomandate e delle cartolino 
postali, e raccomanda al ministro che siano 
prese energiche misure per la tutela del sei 
greto telegrafico, oggi molto trascurato; sof 
stenno poi ohe i collettori degli uffici postai] 
che si occupano dola vendita di giornali, deb-7 
bauo farlo senza distinzione di partito, per ogni 
periodico; 

Levi raccomanda la semplificazione del sor-; 
vizio delle casso postali; Sani, che si assicuri 
l'avvenire dei commessi postali e telegrafici ; 
Mei, che sia concessa alle Amministrazioni 
provinciali la franchigia postale ; parla ancora 
Rizzo, deplorando la sosta nelle riforme e 
suggerendone talune nei vari servizi. 

SPIRITISMO 
R O M A N Z O 
; ' DI 

P A O L O F È V A L 

Vincenzo Ferii aggiunse didatticamente ; 
— Bisogna che sieno grossi una via di mezzo. 

Nò troppo, né poco : 'ma riguardo al sidro 
«Iella vicina Maria, bisogna dire che è buono,I 

— Per bacco ! é verissimo !.. disse il coro, 
mentre ohe tutte lo labbra uii po' alterate si 
bagnavano negli orli delle .scodelle. , 

pi tutti gli sguardi rivolti alia capigliatura 
ijerà é arricciata .del solda'o, quello di Marion 
Lècuyer era il più ostinatamente curioso Una 
Volta',' per adempiere al. suo dovere,.ella avea 
chiesto al soldato se voleva una scodella di 
minestra calda ; il soldato avea risposto di no 
senzaVoltarsi. Sentendo il suono di quella voce 
la 'buòna Marion. Lècuyer' avrebbe dato un 
tòzzo dà quindici soldi per vedere con .comodo 
la faccia dello straniero. 

— Buon uomo! dlss'ella indirizzandosi a lu) 
lina' seconda volta, so avete attraversato la 
landa sotto il primo diluvio di pioggia, son 
d'Opinione che' avrete uà gran bisogno di ri
scaldarvi un po' il c'uofe. 'Alzatovi e mettetevi 
a tas'ola, ' , 

Il ministro Branca dà assicurazione a tutti 
gl| oratori , di interessarsi delle questioni soV 
levate. • 
.; Chiusa la discussione generale, sì passa alla 

discussione dei capìtoli, , 
^Cavalletta raccomanda il decentramento, 

anche in questo ramo, della pubblica ammini
strazione, .speeialtnoute poi. controllo dei va
glia, o delle Gasso di risparmio porche, i ser
vizi procedano più, solleciti,e si possa realizr 
zare un'economìa di,personale. 

Cadoiini non crede attuabile la proposta di 
Cavallotto; -, il ministro Branca lo assicura 
però che terrà,.conto.delle raccomandazioni. 

Sì approvano tutti i. capitoli del bilancio o 
lo stanziamento complessivo in I. 54,027,302.10. 

Sì passa al bilancio della guerra, . j 
ferrane tomo che, data l'organizzazione del 

nostro esercito, la situazione finanziaria nostra 
divarrà sempre peggiore, .perchè sempre 1% 
chiede nuove spese; quindi sostiene la necesr 
sita di grossi tagli nel bilancio, tagli che poro 
non debbono indebolire la forza;dell'esercito; 
credo a tal uopo necessaria, la riduzione dei 
corpi,d'esercito,,e di tale proposta cerea di 
mostrare i vantaggi. , . , . . ,.,..-, , 

Il seguito della discussione sì rimanda a 
domani. .. -. :. - -., 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 11. — In seguito a oltre, sessanta 

gùe'réje, diretto all'autorità giudiziaria,,,si,In
tenteranno processi contro Ferdinando Lesseps, 
suo figlio Carlo 0 altri due membri de,!,,Con
siglio d'amministrazione del canale di Panama', 

I processi si intenderanno in Sortii della 
legge 1807 sopra lo Società, 0 saranno Booti* 
Vati dalle uttjroo emissioiii, fatte dalla Compii: 
gnìa del Panama. , 

VIENNA, 11, — La PàlUisctie Correfvon*. 
denz di òggi annunzia che ieri it consiglio dei 
ministri presieduto da Kalnoliy, si occupa dei 
crediti domandati dal ministro della, guerra e 
aggiornò ogni decisione a settembre, lo delej-
gazioni dovendosi convocare soltanto a nói 
yembre. , 

— L'ambasciatore Nigra è atteso domani 0 
posdomani. , ; 

VIENNA, 11. — Una lettera autografa del)-
l'imperatore, diretta al capo, di stato maggio} 
re Beck, in occasione del decimo anniversarie 
della sua nomina, lo ringrazia della sua opera 
per lo sviluppo dato all' esercito. Conchiude 
esprimendo a Becls la sua fiducia, augurando 
.che, possàrancoyà, par,, lunghi,anni :dedicare ;la 
sua attività,ali'esèrcito, ... 

BERUNÒ, l ì . — Alla Camera dei deputati 
si discusse la mozione di Rickert chiedente a 

nome del partito progressista che 11 Govèrno 
pubblichi una statistica dei.depositi di corcali 
e le previsioni pel futuro raccolto.; Oapfivi 
prega la Cameraa nomo dei Governo di, ro-
spingoro la mozione. Soggiunge che la situazio
ne non è cambiata e il Governo non ha ragio
no dì ìnqdificare l'attitudine annunziata il pri
mo corrente nella questiono dei cereali. 

Rickert insiste nell'assieurare cho i depositi 
di cereali sono attualmente minimi, dice che V 
liberali non si stancheranno, dal combattere, 
finché non avranno. ottenuto, la soppressione 
completa dei .dazi sui cereali, 

Erff (conservatore) nega l'esistenza della mi
seria in Germania. 

•Il ministro Heydeu annuncia che le cifre 
definitivo del raccolto si pubblicheranno in lu
glio. I dati attuali, relativi ai grano, alla se
gala e alle patate sono migliori diquelli ohe 
risultavano .dei;primi calcoli e spora ;che taì 
comunicazione avrà un'effetto favorevole, , 

• ; POLVERIERA ALLA SPEZ'A 

Continuano i commenti sull'arrosto ilell'.in
dividuo che si era introdotto nelle mura di 
cinta presso la polveriera della Spezia. 

I giornali contengono ulteriori particolari. 
Oltre l'indivìduo arrestato, la sentinella di 

guàrdia, dato 1' allarme, avrebbe veduto fug
gire due altre persone, una dello quali gettò 
dentro delle mura un sasso avvolto in un gior
nale acceso. 

Fii appunto 11 chiarore della fiamma volante 
che no l'oscurità fece scorgere alla sentinella 
le persone che fuggivano. 

Si è aperta una inchiesta. 

11, soldato non si mosse. La gente là rac
colta si scambiò uno,sguardo significativo. 

•— Egli,.dorme l'disse la piccala Antonietta; 
Marion Lèouyer era una donna presso a 

poco,di trent'anni.. La sua faccia, onesta e 
dolce, avea quella dignitosa beniVogiienza che 
formala bellezza della donna prettona. Ma là 
fibbasso le donne lavorano senza posa, come 
dissn il padre Michelan,; e il lavoro invecchia. 
Marion Lècuyer vedova da molto tempo, non 
era più una giovane ; ella avea il grado di 
persona ammodo, che è qualche cosà e come 
un brevetto di civiltà accordato alle castald* 
delle grosse tenute che rimangono solo'e:senza 
massai per condurre gli uomini all'aratro, 
alla .madia,e al torchio. , 

Per quanto titolata ed importante fosse la 
buona Marion, ella gettò sullo sconosciuto 
uno sguardo timido è si fece pensosa. 

Miobelanavea versato, nel buco formato al 
legame;del, polso dai due muscoli del pollice, 
una piccola quantità di quella polvere impal
pabile che i, contadini bretoni prendono frau-
dolentomente alla regia. Egli scosse, leiita-
inente il capo e aspirò la polvere giallastra 
che gli foce venire le lagriaw agli occhi;, ; 
; = ; Quando, io eacciava furtivamente nella 

foresta, mormorò egli, ho veduto più. d'un 
.lepre ohe non si muoveva quando gli. tirava 
addosso e invece se ne .partiva tra lo gambe 
quando avevo rimesso il mio fucile in Spalla'. 

— Voi credete ch'egli faccia sembiante di...; 
arrischiò di dire qualche timida voce. 

Michelan si rimise il eorno in saccòccia e 
prese il bicchiere dicendo ad alta ed intelli
gibile voce: ., 

— iRipeto, donne mie care, che temporali 
simili non faranno ridurre in granelli la biada 
ni',ra. Ah! nol .no! per bacco 1, 

Mentre che ciascuno ammirava la prudenza 
di quel vecchio, Marion lècuyer, la gàstalda, 
prese la regina e sì alzò. Ella andò fino al 
focolare e si mise ad esaminare il suo ospito 
più Ravvicino. Ciò non era però tanto facile, 
perchè la mano del soldato si stendeva come 
un volto dalla fronte alla bocca. Marion ri
tornò e disse con un sospirò di dispiacere: 

— Non. è quello ohe credeva; non ha che 
un braccio. 

— Non ha che un braccio? ripttè il circolo 
stupito, ' 

— E potete parlare senza paura,'.-aggiunse, 
la buona donna, perchè dorme comeunbao-
cellone! 

— Ebbene! gridò Mathelin, io dicevo che 
la vedova Le Brec, in casa della quale sono 
per i miei "peccati, ha preso il suo bastone, 
bianco sul far. del la notte per andar giron-
zando per la landa. E sabbato sicuramente, e 
la notte scorsa'ho sentito parlare fino al mat
tino nella Torre di liervoz. 

—-Era forse il commendatore Malo che can
tava le sue litanie? disse Vincenzo Ferii. 

— Quando i l Commendatore Malo è alla 
torre, risposo il piccolo Matheiin, si vede la 
luce della sua lampada dalle feritóie del primo 
piano. So cosa e' è in casa sua poiché son io 
che, ha chiuso i buchi coli della terra bagnala^ 
È già un mese che il conimeiidàtore nòìi è 
venuto alla torre. 
— Ci sarà questa notte, interruppe Pelo; 
il panieraio, Attraversando il castagneto, ho 

La sepoltura del principe Napoleone 

A proposito del permesso negato dal gover
no francese nlla sepniinri dui, nrlftcluo .«<*''•'•-' -»---; 
sola Sanguinaria, il Figaro publica .In seguente 
lettera degli esecutori testamentari 

Parigi, 8.giugno,ISSI ' 
li Figaro del 3 Maggio ha anmtnoiato, in

sieme ad altri giornali, che il, ministro del
l'interno ci aveva trasmesso il divieto dpi 
governo per l'inumazióne del Principe Napo
leone all' isola Sanguinaria. 

Questa notiziit era.al ora prematura. Noi ab
biamo ricevuto ora la risposta del Consiglio de^-V 
ministri : è negativa a non motivata. 

Registriamo questa decisione con tristezza. 
Essa, mette line al mandato che noi ricevemmo 
dalla confidenza del testatore e cho ahbianio 
fedelmente adempiuto. Lasoja'mò,all' opinione 
publica la cura d'apprezzare una misura eh.e 
interdice il suolo della patria, anche dopo mor
to, a un principe patriota ohe non ha ma! vo-

sentito il suo cavallo,bolso che si laiuontava 
e tossiva nel bosco. , ' , 

=• Egli è in cerca della pietra spezzata/ 
pronunciò con gravità Marion Lècuyer. ; , 

= Ma credete a ciò, voi, la Marion? chiesa 
Vincenzo Fèru, che qualche volta avea delle 
velleità di scetticismo. 

=- Sé credo alla profezia di Treguorn ! gridò 
la gàstalda, la di' cui faccia tranquilla s'animò 
d'un tratto. E perchè non ci crederei quando 
mio padre o mio nonno ci hanno creduto pri
ma di me? Tutti i cristiani ohe vanno alla 
messa solenne la domenica hanno potuto ve
dere che malica un compluvio nella tomba 
ili Tanneguy. È la è così da centinaia d'anni. 
E dacdhò la è cosi, Treguera 'discende sem
pre sempre : là profezia l'àvévà annunciato. 
E perchè Trèguern ricuperi tutto quello che 
ha perduto; bisogna che trovi l'angolo'della 
pietra che manca nella toniba di Tanneguy. 

— Dal tempo che si cerca, " volle insi
nuare Vincenzo". 

Ma le dònne si segnavano' già di nascosto 
ed il vecchio Michelan disse 1 

— Tregùérn non appartiene à questo mondo 
come gli à l t r i ro ' è àncora un'altra profezia 
che dice; «Prima di resuscitare, Trèguern 
morrà'tra volte» Quei cho. son'.giovani ve
dranno forse molto cose. 

'"— Noli ta'iité quante ne hanno vedute quelli 
che'son v'Occhi 1 interruppe Marion Lècuyerj 
che avea incrociate lo sue braccia appoggian
dosi sulla tavola; si vìve;..molto fempo prima 
di morire,' Vincenzo Fèru,' ò hullàmeno; là 
morte non la risparmia a nessuno : prima di 
trovare si può" cercare1 à' lungo. Quando mìa 

madre ,era ragazza, la casa in cui'siamo, ;.ap-r 
parteneva ancora a Freguern, ,e voi sapete 
bario che quello era un buon padrone! I l.e 
Brec di Kervoz oomipciavano allora a far for
tuna: a misura che 1 ÌLe Rrec sa]ivano, Trè
guern discendeva. .Mia madre diceva elio j t re 
giovani fratelli del conte s'incontrarono .una 
volta con i cinque figli Le Brec noi pascolo 
della Margerie. Ci fu ..battaglia, perchè quelle 
due razze si odiano, per istinto corna ì bravi 
cani da guardia, detestano i lupi assassini e 
ladri, Quattro dei cinque Le Brec restarono 
sul terreno: un Trèguern valsa sempre per 
due. . , 

Francesca Le Brec che si chiama ora la 
vedova, tuffò nel sangue un pezzo,del. suo 
veto da lutto, Quando il vescovo di Vanties 
varino al paese per riconciliare Le. Btwe-e 
Trèguern,, che s'abbracciarono per tre voltò 
sui gradini dell'altare, quando la figlia - mag
giore di Kervoz ebbe sposato ;il conto Tanne
guy, Francesca L^.^r^ii^i}.volle mai oltre
passare, la spglia. della casa. Si dice che l a 
quell'epoca eiia, andava aHo,_Pietr.e-Piaqtj»to e 
elio il falso prete lorenese, ohe dice la messa 
glia Cr.oce-chajeammina, le,, aveva insegnato 
di' gettare addosso .-,11 malefico. I tre cridetti 
di Trèguern che avevano tratta, la:..,spada.neì 
pascoli.della.Mangerìe morirono noll'anui).do
po, il inairìinon.io,' e .Marianna,) la',„soro!!a. di 
latte del. povero Filhol, y,onuo al mondo il 
glorilo istasso, in.cui, l'ultimo.dei tre ̂ u col
pito dalla, morte. 

(Contini*<.v 

http://nol.no


luto farà del gran nome che portava un'arma 
dinàstica o l'associò costantemente agli inte
ressi della Francia o della democrazia. %: 

gradito ecc. eoe. ••• 
PhiliS. Brwn.it, ColHn. 

TERREMOTO 
NUBIFRAGI, E DESOLAZIONE 

La cronaca dell'infortunio non è ancora 
-chiusa por la provìncia di Verona e conter
mini, 

V'Arena contiene quanto segue : 
Nella Valle di Tregnago 

Da Tregnago, ore 11, riceviamo il seguente 
dispaccio : 

« Stanotte ebbersi qui tro scosse e un con
tinuò leggero traballamento del terreno. 

Stamane alle 8.30 sì ebbe una fortissima 
' sòossa ondulatoria che terrorizzò la popola
zione. 

Giungono notizie di altri disastri, in seguito 
a questa scossa, a Cogolo e Marcenigo. 

Si manifestarono in tutte le case nuovi ri
levanti danni. 

I muratori spaventati difficilmente lavorano. 
II Municipio domandò soccorsi al militare. 

ir Comitato» 
* 

* * 
Alle una poi ricevevamo quest'altro dispac

cio dal nostro corrispondente : 
« La scossa di stamane, preceduta dal con

tinuo traballamento di quésta notte, ha pro
fondamente impressionato la popolazione. 

Tutti uscirono dallo tendo impauriti, inebi-
titì e stettero ansiosi a guardare se le case 
cadevano. 

Le donne si spaventarono fortemente. 
La vita nostra è diventata un'angustia or

ribile, poiché siamo in continua aspettazione 
di guai maggiori. 

Si verificarono altri gravi danni alle case. 
I crepacci si fecero più larghi, alcuni muri 

caddero e nessuno osa più entrare, nella pro
pria abitazione per tema gli abbia a precipi
tare addosso. 

Urgono soccorsi, anche di operài, per pun
tellare o demolirò le caso mlnacciantì rovina. 

Le autorità sono dappertutto, ieri, e ieri 
l'altro accompagnarono il Prefetto ntlla sua 
visita a tutti i luoghi colpiti, 

II conte Sorniani-Moretti rimase impressio-
natissimo dell'entità dei danni e del misera
bile stato della popolazione. 

Frattanto si organizzano comitati di soccor
so, e cominciano le offerte. , -

\ • " ' • * • ' 

""..".no turo altezze Reali li i/ucama Duoli*»: 
di Genova, a sollievo dei danneggiati dal ter
remoto, hanno inviato lire mille. 

Sempre uguali i Savoia ! 

10 crèdo che slamo ancora' noi perìodo si-, 
smico del terremoto veronese. Ordinariamente 
il periodo sismico si compone delle scosse pre-. 
paratorie molto piccole, della grande scossa, 
e delle scosse consecutive, minori dì questa 
ma alquanto maggiori dolio preparatorie, le 
quali vanno scemando sempre di più fino alla 
fine del periodo sismico e non sonoda temere. 

11 veronese ò uno del distretti sismici ita
liani più importanti, specialmente intorno al 
Baldo e al lago di Garda. I fenòmeni di atti
vità endogena sono moltiforml: e divennero 
particolarmente celebri dopo la illustrazione 
che ne fece il mio dotto amico Professore Ago
stino Goiran. Almerico da Schio. 

= 01 scrivono che la scossa fu «entità an
che a Montebello. 

LA FRANCIA E IL SUO « 3 0(0 ' 

* * Fino a ieri erano state spedite 
Hi'disastro 1500 tendo militari. 
Altre se ne spediranno». 

sul luoghi 

Dall'Osservatorio 
Verona, il, ore il ani. 

il movimento microsismìco incominciato ieri 
alle ore 8.50 ant. si mantenne per tutta la 
giornata; più marcato alle ore 10.10,11, 11.9 
ani, 12 m., 1.7, 4, 5.17, 5.25, 6, 0.36, 8, 8.47, 
9.10, 10, 11.14 pom., nelle quali ore si ò sea 
ricato anche il sismografo Brassart. 

Nella notte d'oggi quasi calma, eccettuate 
due scosse ondulatorie e poi sussultorie alle 
ore 0.45 e 2.25 ant. nella direzione Est-Ovest; 
questa mattina alle ore 8.21 e 9.23 ant., on
dulatorie e sussultorie nella stessa direzione. 

Per il prof. Agostino ami, Qoiran 
L'assistente BATTOCOIII 

* 
** 

Il cav. Goiran, direttore dell'Osservatorio 
geodinamico, ò a Tregnago da ieri, con alcuni 
sismografi, per fare esperienze e per studiare 
il fenomeno avvenuto. 

* 
* * 

Ultima ora 
All'ora di mettere in macchina riceviamo 

questa lettera dal solerte nostro corrispon
dente: 

Tregnago, 11 giugno 1891 
Ieri alle 9 ant. e minuti e più tardi allo 4 

pom. circa si verificarono altre scosse di ter
remoto; a Badia e Cogolo forte, qui a Tre
gnago molto più deboli. Gli abitanti impauriti 
correvano fuori all'aperta campagna. 
: Di quella delle 8.80 di stamane vi ho già 

telegrafato (vedi oltre). • ... 
. Ultimissima ora 

Tregnago ore 2. 
0,) A Marcenigo ò crollata or ora un'altra 

casa» 
Fortunatamente non si debbono deplorare 

Vittime perhò era stata fatta sgombrare dopo 
il terremoto dell'altra notte. 
-Continua il panico nella popolazione. 
• Il giornale La Provincia di Vicenza reca: 

• Vicenza, 11 giugno 1891 
Questa mattina alle ore 8.36 circa una sen

sibilissima scossa ondulatoria divìsa ih due 
falsi, e durata circa secondi tre, fece tenten
nare la mia casa. Altri l'hanno sentita in al
tri punti della città. 

Scrivono da Parigi alla Rivista Economica: 
« La nostra « alta finanza » ha proprio adot

tata la divisa di Danton : de l'audace, de l'au
dace et loujours de V audace. Cos'i il 3 0/o 
ha di nuovo toccato il segno di 95,50 al quale 
era giunto prima della crisi, riguadagnando 
quattro punti in un mese. E stato l'unico 
mozzo per arrestare la debacle e bisogna dire 
che la speculazione europea ha singolarmente 
aiutata l'Alta Banca francese. La liquidazione 
passata costò molti milioni a coloro che cre
devano il 3 0/o non si rileverebbe tanto pre
sto, od almeno si arresterebbe nel suo movi
mento ascendente. 

Certo che a guardare il debito tale convin
zione si rafforza. Siamo ormai al disopra di 
32 miliardi, dei quali ben 22 sono di debit • 
consolidato. Per il 5 1/2 0/0 si pagano 306 mi
lioni l'anno, più di 450 per il 3 O/o, 141 per 
il 3 O/o ammortizzabile e oltre a 400 milioni 
per gli altri debiti ; in tutto qualcosa come 
1400 milioni, quasi la metà delle entrate. È 
vero che tutto questo denaro rimane in Francia, 
e costituisco la sua principale risorsa, ma non 
cessa dall'essere una somma. 

Le agitazioni operaie crescono e st minac
ciano nuovi scioperi. Le Banche hanno i por
tafogli pièni di valori russi e americani e sono 
tntt'altro che tranquille. L'ultimo prestito è 
stato sottoscritto coli'idea di guadagnare al 
rialzo la differenza fra il 3 0;o che lo Stato 
paga ed un maggior interesse, e se il rialzo 
si fosse arrestato sarebbe venuto in gran par
te sul mercato. 

All'estero si esagerarono tali elementi di ri
basso e molti mandarono ordini di vendita. 
Alla . liquidazione il Governo, 1' alta Banca, 
tutta l'abilità finanziaria e tutte le forze do) 
patriottismo fecero il vuoto e ricusarono dì 
ilare a riporto rendite franceoi ft chi le aveva 
vendute. Cosi molti dovettero comprarle e con
segnare o si fece viri déport come sì trattasse 
del Panama o dei Melaux. Non si può dira 
artifizio, no convengo, anzi è una prova della 
forza dell'Alta Ban;a e del Governo, ma non 
è neppur naturale. Una capitalizzazione in fon
di di Stato alla pari ed al 3 O/o è eccessiva 
è non conferma alle condizioni economiche 
della società. L'aumento dovrà poi cessare e 
con esso ì guadagni che rendono possibile il 
collocamento di tali rendite e allora avremo 
il ribasso. » 

quanto accado nel torritobio di Harrar, avrà 
certo, e secóndo gli usi etiopici giustamente 
rimproverato al Baudi dì non aver prevenuto 
lo Uitorìtà dèi suo arrivo. 

« Infatti aè il Baudi fosse stato uccìso, noli 
ne sarebbe stato forse responsabile il Grasmac 
Banti. 

« L'intromissione-dì altri europei in favore 
del capitano Bandi è lodevole, ma non era 
necessaria; chi dovrà dare lo disposizióni circa 
.al Baudi non saffi ohe ras Makonneon, il quale 
lo farà o per lettera, od in persona. 

« L'azione dol Grasmac Banti non può limi
tarsi ad altro che a provenire del fatto ras 
Makonneon, e pregara il Baudi a non uscire 
dalle mura di Harrar fino a che non siano ar
rivato lo istruzioni del ras. 

« Sappiamo poi in che cosa consista l'unione 
degli europei; agli inesperti dall'Africa essa 
fa impressione, ma quando saranno più pra
tici del paese i loro ardori ed i loro amori 
dovranno.raffreddarsi. 

Del resto, va data lode alla Società Geo
grafica di avere iniziato l'esplorazione del Bau-
di; ma forse sarebbe stato più corretto cho 
essa non si fosso dimenticata di prevenire il 
ras dell'Harrar, il quale, avvisalo in tempo, 
avrebbe dato le disposizioni necessarie per far 
ben ricovero il Baudi (lai suoi dipendenti ». 

UN BANDITO LETTERATO 

A Simon Tortila (Ungheria) la forza publica 
ha fatto una rotata di 50 banditi della più 
beli' acqua. Tutti i prigionieri appartengono 
alla razza zingara e parecchi tra loro han di
versi assassini! sulla coscienza. Ma ciò che 
rende la retata singolarmente interessante è 
questo : il capo della banda ò autore d'un di
zionario zingaro di cui la prefazione ò stata 
scritta da un augusto collaboratore: l'arci
duca Giuseppe d'Austria. 

Il Principe di Galles ha dì che consolarsi. 
Para che anche gli arciduchi non abbiamo sem
pre buon naso, o non siano sempre fortunati, 
nella scelta de' loro collaboratori. 

Sul posto si recarono i carabinieri di .Voitri 
il Pretore, e il Procuratore del Re dì Genova. 

Gli operai del riparto laminatoi si trove
ranno senza lavoro per qualche giorno. Sono 
circa 160. • 

La eausa dello sftopplo è attribuita al tógO' 
ramento della parete interna della caldaia. 

Venne aperta un'inchiesta». 

L'imperatrice Eugenia a Parigi 

Dal Figaro del 10. 
Proveniente da Roma e viaggiando sotto il 

nome di contessa di Pierrefond ò arrivata ieri 
a Parigi di passaggio. Ella ripartirà oggi per 
Farnoboroutih. 

L'imperatrice, discese presso Ralubeaure in 
via Pónthìeu si è recata all'Hotel Bristol per 
visitare la principessa Letizia ed il principe 
Luigi coi quali s'intrattenne per più d'un ora. 

La principessa ed il principe restituirono la 
visita all'imperatrice, verso le ore quattro. 

Il viaggio del cap. Enrico Bandi dì Vesme 
nel paese dell'Ogaden 

Intorno al viaggio felicemente compiuto dal 
va'oroso capitano Enrico Baudi di Vesme nel-
l'Ogaden, togliamo dalla Riforma Io seguenti 
notizie e considerazioni. 

«Come abbiamo ieri annunciato, il capitano 
Baudi di Vesme è giunto all'Harrar per la via 
di Berbera, dopo aver compiuto una escur
sione nel paese dell'Ogaden. 

« Questa escursione ha una reale importanza 
per la via scelta dal Baudi e per essere stato 
egli, se non il primo europeo, certo il primo 
italano che l'abbia percorsa. 

« Uno dei predecessori dei Baudi fu, cinque 
anni fa, il colonnello Hunter ohe trovò la via 
più montagnosa, ma meglio provvista di ac
qui e di pascoli, di quella Zeila-Harrar. 

« Noi ci rallegriamo col capitano Baudi e col 
suo compagno signor Oandeo per l'importante 
viaggio compiuto in una regione intéressante 
e pochissimo conosciuta. 

« Non crediamo però che i nostri esplora
tori abbiano percorso [quella via a bandiera 
italiana spiegata, come qualche giornale an
nuncia dietro dispacci da Aden, e se l'aves
sero fatto non potremmo approvarli. 

« Tale sistema sarebbe l'opposto di quello 
che si deve adottare da esploratori che vo
gliono rendersi utili al loro paese, senza creare 
imbarazzi, 

' « Si annuncia negli accennati telegrammi 
che il Baudi abbia incontrato ;delle difficoltà 
in Harrar per parte del Grasmac Banti, che 
regge quel paese nella assenza precaria di ras 
Makonneon. 

«Queste difficoltà non potrebbero destare 
meraviglia che in chi è ignaro degli usi abis
sini. 

« Niente di più naturala dolio sdegno del 
Grasmac Banti: esso, come responsabile di 

UN ORATORE JNFATICABILE" 
Se il presidente Carnot peccasse di gelosia, 

sarebbe questa la volta che si consumerebbe 
come una candela davanti al ceppo di Natale: 
Egli ha fatto il suo giro presidenziale a Limo-
genes, a Tolosa, a Pau, a Bajona ed ha pro
nunziato diversi discorsetti che tutti insieme 
stanno comodamente nelle colonne d' un solo 
numero di giornale di medio formato. 

Ma il GÙO collèga Harrison, presidente degli 
Stati Uniti, non si contenta di così poco. Egli 
puro ha fatto un viaggio presidenziale-eletto-
ralo; ha visitato gli Stati e i territori della 
Virginia, del Tennessee, della Georgia, dell'A
labama, del Mississipl, d'Arkansas, del Texas, 
del Nuovo Messico, d'Arisoria, dell'Oregon, di 
California, di Washington, d'Idaho, d'Utah, 
del Colorado, di Nebraska, d'Iowa, del Mis-
suri, dell' Illineso, d'Indiana, d'Ohio e di Penn-
silvania. L'elezióne del nuovo presidente do
vendo aver luogo l'anno prossimo, la lotta e-
lettora'e è già cominciata. Il presidente Har-
rison che bramerebbe d'essere rieletto;-ha dato 
senza ipocrisia al lungo suo viaggio il carat
tere francamente elettorale, o s'è fatto il suo 
proprio, agente. , 

In tutte le città, in tutti i luoghi dove s'è 
fermato, ha pronunziato, more americano, sul 
tema della propria rielezione discorsi documen
tati, ognuno dei quali contiene la materia d'un 
volume in ottavo: Il numero de' discorsi è 
stato di 140 (<\ìGq.génioauaranta) ; un'intiera 
biblioteca da se soli. 

In Europa un oratore cosi copioso correrebbe 
pericolo di tediare i suoi elettori, o sarebbe 
perduto; ma, per antitesi, in America gli si 
farà merito di quei 14» volumi, sì ammirerà 
quel tour de force, ed Harrison sarà rieletto. 

IL G R A V E D I S A S T R O D i PRA 
I nomi dei feriti - L'inchiesta 

Leggasi, nel Secolo XIX indata di Genova 11: 
«Martedì, scorso, alle ore 9 ant. nella Fer

riera del sig. fratto a Fra, scoppiò il forno 
interno di una caldaia a.vapore, mettendo lo 
scompiglio in tutto lo stabilimento. Il tetto 
della officina andò in parte distrutto e i rot
tami vennero lanciati a grande distanza. 

In causa dello scoppio riportarono ustioni 
gravi, e trovami in pericolo di vita i mano
vali Giuseppe Mangini, Francesco Ravora e 
Carlo Podestà, tutti di Pra. 

Riportarono ustioni più leggere i mano
vali. Bernardo Ravero, G. B. Piccardo, G. B. 
Maccagno e Antonio Gravino. 

Una fanciulla di 13 anni mentre rincasava 
con una secchia di acqua venne colpita da 
una massa dì liquido bollente, che la scottò 
alla faccia e alla vita. Essa è tale Giuseppina 
Mangini, nativa da S. Brigida, e le sue fe
rite sono state giudicate guaribili in 20 giorni 
non escluso il pericolo di vita. 

Il danno prodotto giudicato a occhio e croce 
è di lire 10,000, 

CONCORSO 
per nn]"qnartetto d'istrnmenti d'areo. 

— . = 0 = — 
A maggiore schiarimento dell'annuncio dì 

concorso indetto dalla Società par la Musica 
da Camera dì Pietroburgo - concorso al quale 
accennammo giorni or sono - diamo Sa tra
duzione del manifesto. 

1) I compositori d'ogni nazionalità sono 
invitati a prender parte al concorso. 

2) Una commissione competente ò nomi
nata por l'esame delie commissioni. 

3) Ai quartetti migliori sono assegnati dei 
premi : al rnigliore rubli 350 - al secondo ru 
bli 150. - Alle altre composizioni si potranno 
assegnare a seconda del merito, delle men
zioni. 

4) Nel caso che nessuna delle composizioni 
sia reputata degna dei premi, la Società as
segnerà dei compensi ai quartetti che, senza 
aver meritato il premio, presenteranno le mi
gliori qualità. 

5) Le composizioni inviate dovranno por
tare un motto che sarà inscritto anche sulla 
busta che racchiude il nome e l'indirizzo del 
compositore. 

6) È tassativamente raccomandato d'inviare 
la partitura-completa con le singole parti stac
cate. 

7) L' ultimo tempo utile per l'invio delle 
composizioni è il V Gennaio 1892. Il verdetto 
della commissione sarà pubblicato vèrso il 1' 
Aprile 1892. 

8) Le composizioni che non avranno otte
nuto nò prèmio nò menzione onorevo o, sa
ranno restituite agli autori a presentazione 
dèlia ricevuta rilasciata dalla Società al rice
vimento dei manoscritti. 

9) Le composizioni saranno indirizzate al 
negozio di musica Biltincr, Perspeclwe Nev-
shy 22 (Società per la musica da Camera a 
Pietroburgo). 

Cronaca ielUsgno 
Roma, IO. — L'Italia Miniare annuncia 

che a Massaua si è già cominciato ad attuare 
Il nuovo organico per le truppe di occupazio
ne e per lo truppe indigene. Ad Asmara è 
Keren, oltre alle bande indigene, rimarranno 
due compagnie di truppa. 

Dopo i r ritorno della Commissione d'in
chiesta, si stabilirà il nuovo governo civile, 
col quale rimarrà un ufficiale superiore, a cui 
si affiderà soltanto il comando delle truppe. 

Si dice che questo ufficialo superiore sarà 
il Barattieri. 

Ancona, IO. — Furono ripresi i lavori alla 
Raffineria con circa 300 operai e tutti gli im
piegati. Il signor Souffè rappjesentante dei 
Leblaudy, ò pienamente soddisfatto del lavoro 
dei nostri bravi operai ed ha lasciato trave
dere che fra non molto, appena la lavorazio
ne sarà ben avviata saranno assunti i rima
nenti operai.. 

Il contegno correttissimo serbato dagli ope
rai in questo non breve lasso di tempo che 
si trovarono privi di lavoro, Il rendo meri
tevoli della miglior sorte e dell' appoggio di 
tutti. 

Corno, IO. — Il muratore Agostino Donati 
mentre lavorava in'eima ad un muraglione nel 
forte principale di Vinadìo, volendo scherzare 
con un compagno, perse l'equilibrio e preci
pitò rimanendo ucciso nel sottostante terreno. 

—• In Chiusa di Pesio mentre il conladino 
Giovanni Bruno stava seduto sull'orlo dì un 
profondo burrone colto da vertigine vi cadde 
uccidendosi. 

Biella, IO. — È qui è morto a 94 anni l'ar
chitetto Gaspare Maargia, ultimo superstite biel-
lese dei moti del Ventuno pei quali sofferse il 
carcere. 

C t\pN A CA V E N E T A 

Verona,*!!..••—. Za salute del Cardinale 
="».L'Arena contiene: 

Bollettino di stanotte, ore 9: 
S-. "Emm. passò una notte assai buona con

tro le previsioni. Il singhiozzo ò in diminu
zione il morale rialzato. < 

Possidenti, agricoltori, industriali 
Vedi terza pagina 

CRONACA DI CITTA 
•—-assisv—-

_ AVVISO AI LETTORI 
Gratissimi ai molti associati del cessato gior

nale Euganeo che ci incaricano di ritirare dà 
quell'Amministrazione l'importo del loro ore-
dito por devolverlo all' abbonamento del Co
mune , dobbiamo avvertirli con nostro di
spiacerò che ciò non ò possibile, non avendo 
l'amministrazione del Comune alcun rapporto 
con quella del cessato giornale. .'•••:• 

Non possiamo per conseguenza ri tenore co. 
me nostri associati e spedire il Comune so non 
che a quelli che versano direttamente a nói 
l'importo relativo dì abbonamento. 

Anche per VIllustrazione Popolare devono 
rivolgere unicamente le loro domande all'al
tra e non alla nostra Amministrazione.' 

L'Amministr. ^COMUNE 

A proposito delia epigrafe. 
Riceviamo un'altra osservazione a propo

sito dell' epigrafe per Amedeo. 
Siccome l'osservazione ci par giusta la ri

portiamo : 
Sig. Direttore 

« Poiché il prof. F. T. giustamente loda le 
epigrafi del compianto Tolomeì e ne vorrebbe 
sempre imitato il bello stile epigrafico, vegga, 
se erede, di ricordargli che sulla casa in Via 
Selciato del Santo, ove. dimorò il Prati, v'ha 
una lapide con,questa semplice epigrafe det
tata da! maestro perduto: 

IN QUESTA CASA 
EBBE DIMORA . 

IL rOETA DELL'INDIPENDENZA ITALIANA" 
GIOVANNI PRATI 
- TRENTINO 

Come vede, l'epigrafe in memoria dal Prinr, 
oipe Amedeo non è che la parafrasi, anzi la 
ripetizione (mutatis mutandis) di quella dei 
Tolomeì per Prati. ' 

Alto parola «il poeta dell'indipendenza ita
liana» si sostituirono quest'altre: «il glorioso 
ferito di Gustosa» Anzi, secondo me, era un 
di più anche le parole che si leggono dopo 
«Duca di Savoia». 

* 
. . . - * * 

Spedale civile di Padova. 
Presenze dei malati avute, nel mese di mag

gio 1891 col confronto dei due anni prece
denti, ; • 

1889 1890 1891 
Presenze, Dozzinanti N. 8553 8477 9243 

» Poveri » 9298 9139 7834. 
» Compless. N. 17851 17615 17077 

*** 
In Prato. 
I preparativi sono finiti-gli stalli pronti 

ed arrivano I cavalli. 
•Da ieri il movimento è' cominciato; ma' la 
pioggia ha guastato ' la serata tepida ed ha 
tolto la fortuna della cassetta,ai casotti. Sul 
viale fangoso i fanali semispenti allungavano 
in riflessi tremuli la luce gialla, e gli organi 
mettevano nell'aria umida le interminabili ar
monie. 

Ma la pioggia non tolse ugualmente al Prato 
una mezz'ora di brio straordinario e di mera
viglioso volteggio d'un tiro a quattro. Giovan-
nini venuto ieri da Bologna - dopo aver fatto 
prodigi a cavallo, ha preso in mano quattro 
cavalli che non conosceva ed in Prato, in Via 
Chiodare, alle • Due Vecchie, al Duomo; Via 
Leoncino - e girando angoli e attravorso stra-
dìcciuolo che non aveva mai percorso ha spinto 
l'equipaggio al gran trotto strappando agli 
amici montati sui break gridi, d'ammirazione. 

* 
* * 

Stamane brilla un bellissimo sole che ani
merà la fiera e determinerà a una gita a Pa
dova anche gli incerti. 

• Domani si attendono da Belluno e Feltra 
coloro che approfittano del treno speciale. 

Sui banchetti, lungo la via da Pedroccbì al 
Prato, si espongono gli oggetti minuscoli di 
bijoutteria e gli attrezzi da scuderia a da ri
messa - negli stalli si dà 1' ultima mano alla 
toilette dei cavalli. 

Da Paolino è postato Menego Napoletano -
da Sesia il Bloe - Rigo è al solito stallo - Sjpe-
ranzon alla Luna - Sohimdt da Colombelli - i 
soliti cavalli croati sono all'ultimò stallo in 
fondo della Misericordia. Spàrsi negli stallini 
e nei ritàgli delle scuderie altri cavalli di al
levatori. 

Però molte poste sono ancora libere pei ca
valli che arriveranno oggi. 

* 
* * 

II primo incidente. 
Una morellina attaccata ad un ragnello 
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-•nienti'è ài cacciava una mósca è rimasta im
pigliata collo zoccolo d'una gamba posteriore 

•alle-cinghie Che assicurano il balancino. 
Mentre là cavalla rimaneva su tre gambe 

si procurò di liberarla in fretta, ma non si 
evitò la caduta che importò ia rottura d 'una 
stanga e lo sciupio del finimento. 

Niente di grave. 
• • - * . 

* * • -
L a vigi l ia del San to . 
Abbiamo fatto un breve giro in Prato sta

mattina per tempissimo. Verso le sette la 
grande piazza era ancora deserta. Nulla ac-
eenàva al concorso abbastanza numeroso di 
più tardi. Infatti alle nove molti cavalli assai 
belli s'erano già'schierati e facciamo con com
piacenza la profezia dì una buona fiera se il 
tempo mantiene Io promesse che ci fa óra. 

* 
~ * * 

L a l u c e a i Caso t t i . 
Non sappiamo di preciso a chi spetti la pri

vativa della trovata magnifica di quei quattro 
pali, con flammella a gaz, collocati a S. Giu
stina per illuminare l'area dei Casotti: se a 
via Pensio, o a vìa del Municìpio. 

Nel caso di complicità di entrambe, la lode 
va in proporzione distribuita. 

Fatto è che le fiammelle sono collocato in 
guisa da non mettere in evidenza che l'oscurità 
del sito : anche in causa; del tempo, ieri sera 
non ci si vedeva da un passo all'altro. 

La spesa di quelle flammlele per il loro nu
merò non avrà sbilanciato alcuno: c'è il cachet: 
della solita...... chiamiamola parsimonia; ma 
disposte con miglior criterio e con bracciali 
più addattì quelle fiammelle sarebbero suffi
cienti. 

Ànimo vìa I Si consulti l'oracolo; chi sa che 
non risponda sempre picche; 

* • 

* * 
P e l l e g r i n a g g i o . 
Martelli 16 corrente giungerà qui un nume

roso pellegrinaggio di devoti, che da varie 
Provincie vengono al Santo. 

• ' : , • * 

# # 
L' i i l l lc lo ch imico m u n i c i p a l e . 
XJn amico che ebbe occasione di entrare in 

questi,, giorni all'ufficio chimico municipale, 
ci scrive esponendoci la sua meraviglia per 
la deficienza di locali, di mezzi e di perso
nale trovata all'ufficio stesso. 

Egli ci espone l'impossibilità d'azione oppo
sta all'egregio chimico preposto all'ufficio al 
quale è resa difficile qualunque operazione 
non sia elementare. 

Egli dispone d'un laboratorio che è un cor
ridoio strettissimo e d'un locale d'ufficio che 
non misura più di due metri quadrati dì su
perfìcie. 

. Una Miseria, un' insufficienza inesplicabili 
di fronte all'importanza deh'ufficio nei r i
guardi generali dell'igiene e particolari della 
logge sanitaria. 

L'amico cita l'esempio Jdi Venezia che ha 
piantato in questi giorni un ufficiò modello in 
un appartamento magnifico - di sette stanze 
col personale addattò ed indispensabile. 

Noi riconosciamo tutta l'importanza della 
lettera - esprimiamo, noi pure il nostro ram
marico per la trascurattezza serbata fino ad 
Ora nei riguardi dell'ufficio importantissimo 
che rimane un' inutile dispendio quando non 
sia allargato e completo in modo da funzio
nare liberamente. 

Però ricordiamo le parole dell'assessore De 
Giovanni rispondendo - inali' ultima sessione 
del Consiglio - ad un'interrogazione di Mu-
naron intorno all'inchiesta del suo cuore. 
Egli disse che l'inchiesta « si collegherà con 
la riforma dell' ufficio d'Igiene e con quella 
de. Laboratorio Chimico municipale che la 
Giunta stadia contemporaneamente; » 
.. .11 prof. De Giovanni ha saputo fare mira-' 
coli nell'ordinamento della sua Clinica, ridu-
eeudola un modello anche nei riguardi degli 
studi chimici. •= Speriamo nella sua operosa 
intelligenza anche per l'istituto municipale ; 
ma veda, l'egregio scienziato che la burocra
zia non gli prenda la mano e non prolunghi 
all' infinito la desiderata riforma. 

- • j . * 

E m i g r a z i o n e . 
L"«sudo per l'America continua su larghis; 

siiiui scala, e la popolazione rurale della no
stra provincia offre il più grosso contingente. 

Anche questa mattina molti emigranti par
tirono per Genova con destinazione alla Piata. 

Sì annunzia un nuovo convoglio altrettanto, 
numeroso per il 28 corrente. 

. * * 
C r o n a c a d i Velocipedi . 
È la solita cronaca dolorosa che non si sa 

quando debba finire. 
larderà nelle 6 lf2 un velocipede si incontrò 

con una carrozza attorno al canale del Prato 
vicino al ponte in faccia al palazzo Àngoli e 
per schivare il pericolo il velocipede si rove
sciò trascinando per terra il velocipedista. -
e quel che e peggio • ferendo alla testa un 
ragazzetto travolto sotto il ruotabile. 

Fortuna che il guidatore della carrozza seppe 
fermare sul momento il cavallo che correva 
molto forte altrimenti ci sarebbero maggiori 
disgrazie ' da registrare. 

Tutto ciò in barba al famoso editto muni
cipale contro i velocipedi cui l'altr'ieri accen
nammo!! | . 

Le leggi son, ma.chi pan.mano;ad esse? 
II motto è vecchio, ma torna sempre a cap

pello. Ouesla poi dei velocipedisti è una vera 
sfida ch'essi fanno a!le leggi di sicurezza pub
blica,, ed è" tempo di finirla col dar loro qual
che buona lezione. 

" »V 
Visita v e t t u r e p u b b l i c h e . 
In questi giorni una commissione composta 

dai signori co. Buldi-Vatier, tiob. Salvadefio, 
marchese Selvatico, marchese Buziacarint, 
farmacista Poli, dai veterinari Rnmaro a Qn>-
dioto, dal capo dello ù. M. Costa col suo di
pendente Zamaro addetto alla quotidiana ispe
zione delle vetture, passò in rivista i legni e 
i quadrupedi destinati al pubblico servizio. 

La visita' diede in complesso ottimi risultali 
dimostrando come Padova sia una città dove 
i flaares sono tenuti con decenza, ciò che ri
torna ad onorò dei nostri vetturali. . 

La commissione riformò solamente il cavallo 
de! 78 perchò non sembrava in aspetto suffi
cientemente florido, il v t t u r a l e protesta che 
il bucèfalo .'dichiarato invalido se non era'u-
n'Amelia poteva disimpegnare il servizio.' 

Però il giudizio di dui veterinari come Gal-
diolo e Romani deve essere fuori di discus
sione. 

• * 

* # 
U n c o m p a g n o de l la R i z z a . 
Montagnin Luigi h oggi.uscito di carcere 

assòlto dalla nuova sen*enza della Corte d 
Appèllo,, Egli era coimpututo noi iloti furt 
de la compagnia di cui ora ornamento crimi
nale la celebra Bizza al a quale fu lie.vemeii-
tejdirhinuita la prima pena inflittale dal nostro 
Tribunale, 

Anche altri tre suoi complici ebbero leg
giere modificazioni nello proprie condanne. 

* * 
A n c o r a z inga r i . 
Dna nuova carovna di zingari, regnicoli 

questa volta, è accampata dietro !a chiesa di 
Santa Giustina. 

In quel prato adiacente una cinquantina di 
cavalli pascolano in libertà, mentre una mezza 
dozzina di donne all'ombra dei furgoni disim
pegna le funzioni massaie. 

È iuna nuova accozzaglia di sudiciume e 
forse di microbi. 

*. -
* * 

1 t ruf fa tor i in l u n z l o n e . 
Ieri mattina alle 3 arrivava a Padova un 

individuo, che sceso aìla nostra stazione fer
roviaria chiedeva di essere accompagnato in 
chiesa al Santo. 

Non valse l'osservazione giustamente fatta 
dalie persone interpellate, che a quell'ora il 
tempio era chiuso. 

Vi si volle recare ad ogni costo. 
Appena aperte le porte della chiesa, verso 

sei ore, T incognito vi entrò e vi rimase fino 
alle 9 presso Varca. 

Alzatosi finalmente dall' inginocchiatoio si 
diede a fare della ctaque per un miracolo 
avvenuto. 

Diceva di avere riacquistato l'uso dì una 
gamba che affermava antecedentemente para
lizzata. 

Con tale gimichetto riuscì a raccogliere fra 
i fedeli accorsi parecchie lire,. 

Venne però da qualcuno presente ricono
sciuto per un noto truffatore e fu sbugiar
dato; ma chi aveva offerto rimase con tanto 
di naso sorpreso della propria dabbenaggine, 
mentre l'altro filava velocemente a papparsi 
le li rette del miracolo. ..,-

* 
* * • 

S a l v a t o dal le a c q u e . 
Cu bambino di tre anni appena veniva sal

vato, ier sera verso ie cinque, da una morte, 
che accidentalmente stava per trovare- nelle 
torbide acquo, si potrebbe dire nel pantano 
del canale di Piazza Vittorio Emanuele. 

* 
* * • ; 

R a z z i a di p r e c a u z i o n e . 
Stanotte un funzionario di P.'S. con alcune 

guàrdie di città, ispezionate le varie case de
gli affltta-letti fecero arrestare due individui 
per mancanza di recapito ed attitudine so
spetta. 

* * 
Circo Z a v a t t a . 
Le vispe ammazzoni, le graziose danzatrici 

ed equilibrate, ctoton, ginnasti e cavalerizzì 
riposarono forzatamente.iersera. 

Ah, pioggia assassina!...,. 
* * 

T e a t r o Meccan ico . 
Malgrado la pioggia, molto pubblico si ri

parò ai tendone Martinelli ammirando i bel
lissimi congegni degli attori de! suo teatrino. 
La battaglia di Solferino in edizione 32,mo 
offerse uno spettacolino divertente assai. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T J t O G A R I B A L D I 

Ricordiamo che questa sera è la prima rap
presentazione della JONE. 

Se l'impresa ha raccolto la raccomandazio
ne di alcuni frequentatori dol Garibaldi, gli 
abbonamenti sarebbero divisi in due catego

ria'• abbonamento per 16 rappresentazioni 
escluse le serate d'onore ; e abbonamento per 
tutta la stagione. ;,''• 

SPETTACOUIDELLA GIORNATA 

Ttoatro G a r i b a l d i . [*• Questa sera al 
Teatro Garibaldi si rappresenta l'Opera : 

L A .JONE'': • 
- Ore 9 pom. , ' 

C i r co Z a v a t t à . — Questa sera grande 
rappresentazione. Ore 8 3(4. 

C i r co F o r n a s a r l . — Questa sera alle ore 
8 3|4 grande rappresentazioni! al Circolo For-
misari. 

B i r r a r i a S t a t i Un i t i . - Concartojore 8 lp2 
B i r r a r i a S te l la d ' O r o Concerto ore 8. 

Nostre informazioni 
1 Uri g io rna l i confermano q u e s t a 

; l a t t ina la no t i z ia del prossimo v iagg io 

b'1 P r i n c i p e di Napoli a Londra , d a t a 

al Comune nelle sue informazioni del 

10 ' co r r en t e . 

— P r e n d e cons is tenza la voce di 

in p roge t to di m a t r i m o n i o fra il 

•'rinoipe. di Napol i e i ' Arc iduchessa 

Marghe r i t a . d ' A u s t r i a , 

-- 1S g e n e r a l m e n t e a p p r o v a t a l a 

nomina di B a r a t t i e r i in sost i tuzione 

li Gandolfi nel comando di Massàua . 

T J l - t i l X S - i c 3 L Ì S r j p £ a , C 3 0 ± 

EELLINZONA, 11. — It processo del cas
siere cantonale Scazziga, accusato di malver
sazioni, sì fa interessante. 

Egli confessa di aver cominciato le malver
sazioni " nel 1889 per coprirsi da giuochi di 
borsa. Giuoco complessivamente per circa 7 
milioni, sottraendo circa 760 mila lire in nu
merario e 400 mila in effetti pubblici. 

L'inaudita ' malversazione fu resa possìbile 
da una duplice circostanza. Dopo il 1879, ces
sato ogni controllo sulla Gassa dello Stato, le 
triplici serrature furono lasciate .aperte e ces
sarono le verìfiche di cassa ; vennero ommesse 
perfino ìe comunicazióni dei'bollettini delle 
situazioni. 

D'altronde il conto corrente aperto tra la 
Cassa e la Banca Cantonale permettevagli d' 
pagare i debiti dello Stato cori un assegno sulla 
Banca, conservando il", numerario por uso pro
prio, 

V stosi in cattive acque, fece il voto di ri" 
staurare il Santuario della Madonna sopra Lu" 
Canio, se facevaglt. la grazia di, guadagnare ; 
per cui versò un tanto per cento sui guada
gni, come risulta.dai registri privati. 

Lo Scazziga poi accusa i membri del Go" 
verno: clericale Ragazzi, Pecìrazzini e Casella 
di aver perfettamente saputo che egli giuocava 
alla Borsa; 

' X,'accusato dichiara, di avere comparalo'da 
l'i'ilrazzini dei titoli e. di averli pagati in stia 
presenza col denaro della Gassa cantonale. 

La deposizione ha prodotto grande impres-

N o s t r i d i i s p a c c i 
L a t a s s a d i c i r co laz ione 

s u i b ig l i e t t i di b a n c a 
• ROMA, 12, ora 8.45 a, 

Avendo la Giunta generalo del bilancio 
osservato che non è corretto il sistema se 
guito dal Governo dì applicare due decimi 
di guerra alla tassa di circolazione dei bi
glietti di banca, mediante un articolo delta 
legge dei bilanci, il Ministero riconobbe la 
giustezza di questa osservazione e trasformò 
la sua proposta in uno speciale disegno di 
legge che la Giunta generale ha approvato. 

B i l anc io de l la g u e r r a 
ROMA, 12, ore 10 a. 

Si crede che oggi terminerà la discus
sione generale sui bilancio della guerra. 

In quella dei vari capitoli si prevede qual
che itici lente vivace. ' 

P o s t e e te legraf i 
ROMA, 12, ore Al a. 

Generalmente là discussione sulle Poste 
e telegrafi procedette fiacca e scucita. 

Dicesi che, alcune delle raccomandazioni 
fatte incontreranno difficoltà nella pratica. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
- . — =0*0=180— ' . 

Padova, 11 giugno 
ItuiuUui Italiana U #4 40 
Axìoiu Fen*. Mediterranee - » &33 60 

» Meridionali » fiO-l.- -
* Gl'edito lUaliUìare • , » . . • • 

Olililig. Credito Fondiario 
s Banca Nazionale -i OIQ 

ld. id, 4 i[2 
Azioni Sctóìotà Veneta di Costruz, 

» Banca Veneta 
» Acciaieiìo di Terni 
» Italiìnerìa 
i Lòtoriiticio Cantoni 

478 — 
m. -
m.~ 

230.-
880™ 
383. ~ 

> 3 ; 7 . -

Possidenti - Agricoltori - Industriali 

S T U F A 7 

ad ultimo sistema per la moritura, dei Bozzoli 
NONCHÉ 

locale adatto per la conservazione ed essicazicmo, 
V I A S. M A S S I M O N. 3 0 0 2 

Personale maestranza disponibile. 
Fella sola moritura dei bozzoli per partite ffno.a 5 0 0 Chilogrammi 

prezzo fìsso Cent. 1 5 per Chilo a fresco consegnato 

§N L O C A L E 
Quei signori Possidenti ed Agricoltori che desiderassero lasciare la 

merce in deposito nello stesso locale fino a stagionatura completa pa
gheranno per depurazione, conservazione ed assicurazione Cent. 2 5 
pei' Chilo a fresco-dì bozzoli consegnati al localo, oltre ài IO Cent, di 
moritura. L'importo della spesa sarà liquidato a riconsegna della merce. 

Il sottoscritto crede portare a pubblica conoscenza dei signori Pos
sidenti ed Agricoltori onde a ciascuno sia permesso non sacrificare la 
merce a prezzi poco rimuneratrici. 

Con stima mi segno 
Padova, n Giugno 1891. 

' Devotissimo 
E R N E S T O DA R E 

PADOVA - VIA PIAZZA. EHEMITASI 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
i DI PADOVA ' 

13 Oiugno 1891 j 
A mezzodì v e r o di P a d o v a | 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 59 s. 45 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 1 s. 12 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di ' 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Il Giugno 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa .. . 
Direzione del venti». 
Velocità chil. orar, del 

vento . '••; . . . 
Stato, del cielo . . 

Dalle 0 ant. del l i alle 9 ant. del 12 
Temperatura massima = -t- 25,1 

» mìnima = 4- 14.9 
' A c q u a c a d u t a d a l c ie lo 
: dalle,9 ant, alle 9 pom. del l i = mill. 2.0' 
dalle 9 póm. del 11 alle'9 ant. del 12 mill. 8.5 

Ore Ore Ore 1 
9 poni. 9 ant. 3'pom. 

Ore 1 
9 poni. 

757.8 , 760.4 755.6 
+20.5 +21.9 +17.1 
11.5 9.1 12.0 
64 46 83 

WNW ESE NNE 

2 15 8 
sereno cop. piov. 

>, » Veiezino 
> Credilo Ventt» 
> Sóriptii VHIH":I Lfî unurc 
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fraiicia i 101 iO | 

V i e n n a 11 
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Dauco Nazionale 
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lo ia 
9 20 

| Zp. c'iini 'Rijier 

) ' 7 . ~ 
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Ferdinando Campagna ger. responsabile 

Questa & generalmente 1'osservazione del . 
primari MeiMci del mondo, 

(Guardarsi dalle falsi Reazioni o sostituzioni). 
Sono ben lieto di potere attestare che i ri

sultati ottenuti dall'uso àeWErmtlsibne Scott 
hanno pienamente corrisposto ad ogni mia 
aspettativa. 

Ma ne sono valso specialmente nella cura 
bambini deboli e di tempi-rmnento linfiiiico, 
che non mai >? rifiutarono alla ingestiom? dei 
medicamento, tolleralo, senza incomodi' dal 
loro stomaco. 

E' un!ottimo succedaneo nìt'o'io di firmata 
di merluzzo, ma è di preterenza aggradito 
dal palato e dalll>stomaco, ed ^ più fàcilmente 
assimilnbile, dott. GAETANO' BRUNI,. (20) 
Aiuto alla Clinica'Medica E UhiV.-. di Modena 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
e r e t t a n e t I B 3 8 

S O C I E T À ' A N O N I M A P E R AZIONI 

CAPITALE VERSATO L, 4,000000 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSIGURAZfON! SULLA VITA 
in caso di morte*' in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalime im
mediate e differite, mista con o senza raddoppiato pagamento del capitalo "assicu
rato ecc. ecc. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, purché sicno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltro contro i 

DANNI DEGL'INGORDI 
contro quelli prodotti dallo Scoppio, del Gaz, degli Apparecchia Vapore e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e della perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro ì 

r).A.3ST3STI I D Z E X J Z J . A - C3-I?,A.3SriDIlsrE3 

I PRODOTTI DEL SUOLO 
verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

ba RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ' dal Ì838 a tutto 1890 ha risarcito 
circa 4 6 2 , ì l 0 ì » A s s i c u r a t i col pagamento di oltre <407 « a . H a n i di lire , 

Dal i 884 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia. 
Iti-o 3 3 miiionì di l i re . 

. Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi alt'A s t a n z i a i 
j | P r i n c i p a l e d i P a d o v a , la quale è altresì abilitata ad assumere proposte: ] 
Il d'affari per conto dalla S o c i e t à I n t e r n a c i i n a i a d i A a s i o m " « a l o n i e 

c o n t r o l e D I S G R A 2 E ACCIDENTALI. 

L'Ufficio Àett'À&msia Principali è situato in Padana, Piazif Cavour A'. 1 l,2;2.A 
con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento,' 

A M T P F f T F T T - PU774 FRRF -'GrandeospaimLn^ 
1 1 , i y i i \ ^ / I H J _ / J U I I wLLn LlìDL Vendita a prezzi di fabbrica 



FOGLIO UFFICIALE 
annunzi legali, avvisi 

«l'asta, ecc. :', 

| Martedì 0 giugno 1891 

: (598) 
I N N A N Z I 

Il IL Tribunale Clv. e Pen. di Padova 
Atto di Citazione 

A richiesta d§l M. 11. don Antonio 
ftiimwAswtó nella sua qualità di Pri
micèrio della Veneranda Congrega
zione del Paroohl o Vicari dì Pàdova 
ohe sarà all'udienza rappresentato 
dal BUO proo. avv. Tu'lio Poggiato. 
' I o nottosàrltto Usciere addetto al 
Regio Tribunale di Padova espongo 
quanto segue; 
;" Clio 3 n Veneranda Congregazlono 
del Parroehi e Vicari dì Padova" ò 
in possesso a"b antiquo del diritto 
di quartese in ponto S. Nicolò, Rio 
e Roncaiutto ed in forza, della pacale 
del 1. Febbraio 1771 del Doge Luigi 
ftloeenìgQ con cui la ven, Congrega-
alone dei RVi. Pari-oociti e Vicari 
della città di Padova venne fra Pal-
tro io vestita di detto quartese, 
".,' Che la corrÌBposta annua j>et quar-
toso non fu nolduoeimio ultimo mal 
minoro Uogìi Importi sotto indicati 
o oloò: 

In Ponto S. Nicolò 
ì. Sul fondi posseduti dal signor 

Ctdlini Antonio e descritti In mappa 
ai n. S16, 758, 755 della buperflole di 
pert, 44,78 pari ad ettari 4,<17,80 ed 
a campi 11,2,078 

Frumento q. 0,303 a 1. 22,fiO 1, 6,85 
Frumentone 0,363 1(1,5)8 0,15 
Mosto ott, 0,047 92,03 1,50 

Totale L. 14,50 
corriBpondento a L. 1,25 per campo. 

2. Sui fqndi posseduti dal aigf Ca
ngila Antonio e descritti ai mapp. 
n. 454, 730 di, port, 44,65 pari ad 
ettari 4,40,50 od a campi 11,2,050 

Frumento q, 0,302 a i 22,60 1. 6,82 
Frumentone 0,3fJÌ 16,98 b\13 
Mosto ett. 0,047 32,03 1,50 

Totale L;. 14,45, 
corri spond onte a L. .1,25 por campo. 

3. Bui fondi posseduti dà! slsrg. 
Cittadella-Vigodarzcre co. 0ino^, ed 
Alessandro fratelli e descritti1 ai 
mapp. n. 281, 224, 237, 243, 273, 
211), 225, 245, 720, 228, 233, 234, 
235, 286, 241 di pert 448,55 pari 
ad e t t 44,85,50 ed a campi 116,0,107 

Frumento q. 0,631 a l . 22,00 1. 08,50 
Frumentone 3,626 10,98 61,57 
Mosto ett. 0,471 32,03 15,09 

Totale L. 145,16 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

4. éuiftmdì posseduti dalle signo
re Dal Moro Angela a Bernardi Te-
reào e descritti ai mapp. n. 248, 
272, 231, 1104, 741, 754 dì Porti-
che 75,34 pari ad ettari 7,53,40 ed 
ft campì 19,8,004 

Frumento q. 0,500 a 1. 22,60 11,50 
Frumentone 0,01 16,98 10,36 
Mosto ett. 0,079 33,03 2,53 

Totale Uro 21,39 
«u/rispondente a.L. 1,23 per campo. 

Tj. Sui fondi posseduti dalla signo
ra Dìiiù'.Luigia maritata Mllesì ode-
scritti ai mapp. » 282. 274 di pert. 

,30,85 pari ad ettari .3,05,50 ed a 
«arapi 7,8,199 

Frumento q. 0,208 a ì. 22,61 1. 4,70 
Frumentone 0,249 16,98 4,23 
Mosto ett, 0,033 32,03 1,06 

Totale L. 9,99 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

6. Sui fondi pobsoduti dal signor 
Folca Leonardi-ZamboHl nob. Fran
cesco fu Lodovico descrìtti al mapp. 
il. 1141 di pert. 3,41 pari ad ettari 
34,10 ed a campi 0,8,112 

Frumento q. 0,023 tt L!23,80 li 0,52 
Fi'UinentonoQ,<'27 16,98 0,46 
Mosto ott. 0,004 32,03 0,13 

Totale L. 1,11 
corri spondonte a L. 1,25 per campò. 

7. Sui fondi posseduti dalla si
gnora Foggian Regina maritata Sga-
ràvatti o descritti al mapp. ri. 229, 
729, 102t, di pert. 82,15 pari ad et
tari 8,21,50 ed a campi 21,1,015 

Frumento q. 0,540 a l . 22,60 1- 12,41 
Frumentone 0,655 16,98 11,13 
Mosto ett, O.U85 32,03 2,74 

Totale Lire 26,27 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

8. Sui fondi, posseduti dai signor 
Gaudio nob. Luigi e descritti1 al 
roopp. n. 313 di pert. 177,15 pari 
ad ettari 17,71,50 ed a oampi 45,8,095 

Frumento q. 1,197 a 1. 22,60 1. 27,05 
Frumentone 1,432 16,98 ' 24,31 
Mosto ett. .(,186 32,03 5,96 

... Totale Lire 57,32 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

>, 9. Sui fondi posseduti dalia, si
gnora Gaudio nob; Fanny maritata 
Lion detto Tal e descritti ai mapp, 
n. 409, 475, 453, 433,205, bì6, 317, 
429 dì pert. 198,88 rtari ad ettari 
19,88,80 ed a eampi-SLLSOS 

Fruménto q. 1 344 a 1. 22,60 1. 30,37 
Frumentone 1,008 16,98 27,80 
Mosto ett. 0,209 32,08 6,96 

Totale Lire 64,86 
corrispondente a L. 1,25 per campo.' 

10. Sui fondi posseduti dai signor 
Lup/ati Giulio usufruttuario e Fasolo 
Emma proprietaria e descritti aL 

• inftpp. n. 285 di pert. 2,23 pari ad 
are 22,30 ed a campi 0,2,005 

Frumento q.-0,015 a 1. 22,60 1. 0,34 
Frumentone 0,019 . lfl,9B 0,32 
Mosto ett. 0,002 32,03 0,06 

Totale L. 0,72 
corrispondente a L. 1,25 por campo. 

11. Sui fondi posseduti 'dai eU 
gnorì Lorenzonjl firiovaUno. 'Anoft e 
LÒrenzoni Antonio e descritti al 
mapp. n. 238. 270, m dì pertiche 
30,74 pari ad e&arj 3,07,40 ad a 
campi 7,3,175 

Frumento q. 0,027 a jL 23,60 J , 4,68 
Frumentóne 0,248 10,08 • - : 4,31 
Mwfo tffc °.033 33,03 ' : 1,06J 

'Malo UT$m , 

corrispondente a L, 1,25 per campo. 
1S Sul, fóndi posseduti diti signor ' 

Magnani Giovanni e descrìtti al 
mapp.;•:,n; 451, 1040 dì pert. 27^42 
pari ad ettari 2,74,20 ed a campi 

frumento <i- 0;186 _ 
Frumentone 0,221 16,98 

7,0,083 
Frumento \\. 0,186 a 1, 23,60 1. 4,20 
Frumentone 0,221 16,98 3,75 

ett. 0,029 82,03 0,93 Mosto 

"" * Totale Lire 8*88 
corrispondente a L. 1,25 por campo, 

13. Sul fondi posseduti dal signor 
Nardo ; Luigi e descritti al mapp. 
il, 74C è di pert. 5,36 pari ad are 
59,60 ed a campì 1,1,116 

Frumento q- 0,086 a 1. 22,60 !.. 0,81 
Frumentone 0,043 16,98 0,78 
Mosto ett. 0,000 28,03 0,19 

Totale Lire 1,73 
corrispóndente a L, 1,35 per campo. 

14. Sui fondi posseduti dal signor 
&ardo don Giacomo o descritti al 
mapp. ri. 746 di pert. 6.53 pari ad are 
65,30 ed a campi 1,2,160 < 

Frumento q., 0,044 a 1. 22,60 I. 0,09 
Frumentone 0,0&3 16,98 0,90 
Mosto ett. 0,007 23,03 0,22 

Totale Lire 2,11 
corrispondonte a L. 1,25 por campo. 

15. Sul fondi posseduti dai s i
gnori Nardo Catterina, Teresa e 
Luigi fratello e sorelle, Nardo Elisa 
proprletarlì e Degan Santa usilfrut-
tuarìa in parte e descritti al mapp. 

"n. 746 b di pert. 9,93 pari ad are 
90,30 ed a campi 2^2,059 

Frumento q. 0,067 a i. 22,60 1. 1,51 
Frumentone 0,082 ,10,98 1,39 
Mosto ett. 0,01 23,03 0,82 

Totale Lìro 3,22 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

16. Sui fondi posseduti dall'Ospi-
tale Civile di Padova e descritti ai 
mapp- n. 244, 242, 275 dì pertiche 
36,36 pari ad ettari 3:63,60 ed a , ' 
campi n. 9,1,137 

Frumento q. 0,240 a 1. 22,00 1. 5,56 
Frumentone 0,294 ,16,98 4,99 
Mosto ett. 0,038 32,03 1,22 

Totale Lire 11,77 
corrispondente a L. 1,25 per oampo. 

17. Sul fondi posseduti dalla Pre
benda Parrocchiale dì Salboro e de
scritti al mapp. n. 686 di pertiche 
20,00 pari ad ettari 2 ed a campì 
5,0,152 

Tramonto q. 0,188 a 1, 22,fi0 1. 3,05 
Frumentoni) 0,161 lfl,98 - 2,73 
Mosto ott. 0,022 - 23,03 0.70 

Totale L. 6,48 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

18. Sui fondi posseduti dalli si
gnori Rosa nob, Ferdinando, Elisa
betta ed Angela e deterftti al mapp. 
744 diper t , 6,19 pari ad are 61,90 
ed a eampi 1,2,086 \\ 

Frumeuto q. 0,41 a 1. 22,60 l 0,93 
Frumentone 0,« 5 16,98 0,85 
Mosto ett.,,0,007 23,03 0,22 

Totale L. 2,48 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

19. Sul fondi posseduti' dai s i 
gnori Roncalo Vittorio' ed Antonio 
fratelli e descritti ai mapp. n. 434, 
437 a, 436 dì pert, 32,68 pari ad et
tari 8,26,80 ed a campi 8,1,177 

Frumento qJ 0,222 a 1. 22,60 1. 5,02 
Frumentone 0,268 16,08 4,46 
Mosto ott- 0,034 23,08 1,00 

Totale L. 10,57 
corri sponddnte a L 1,25 per campo. 

20. Sui fondi posseduti dai si
gnori Turoato Antonie e Carolina 
fu Stefano e descritti ai mnpp. n. 
305 e, 739 di pert, 36,19 pari ad et
tari 3,61,90 ed a campi 9,1,100 

Frumento q. 0,245 a 1. 22,60 1. 5,54 
Frumentone 0,292 16,98 4,96 
Mosto ett. 0,038 23,03 ' 1,22 

Totalo L. 11,72 
corrispondente a L, 1,25 per campo, 

21. Sui fondi posseduti dal si
gnor Zauandrea Antonio e descritti, 
al mapp. 280 porz. di pert. 13,56 

, pari ad ettari 1,35,60 ed a campi 
8,2,009 

Frumento q* 0,091 a 1; 22,60 1. 2,06 
Frumentone 0,109 16,98 1,85 
Mosto ott. 0,015 23,03 0,48 

Totale !.. 4,39 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

22. Sui fondi posseduti dalla s i
gnóra ÌSamporini Moràssitti nob; An
tonietta o descritti al'ràappVm 727 
di pert. 71,11 pari ad ettari 7,11,10 
ed & campi 18,1,134 

Frumento q. 0,48 ' a 1. 22,60 1. 10,85 
Frumentone 0,575 16,98 9,76 
Mosto ett; 0,075 ' 23,03 2,40 

Totalo L. 23,01 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

In Frazione di Rio 
23. Sui fondi posseduti dagli eredi 

del fu Angeli Giov, Battista e de
scrìtti ai mapp. n. 152; 701 di pert. 
124,03 pari ad ettari 12,40,30 ed a 
campi 82,0,002 

Frumento q. 0,839 a 1. 22,60 1. 18,96 
Frumentone 1,002 < 16,98 17,01 
Mosto ett. 0,13 23,03 4,16 

Totale L. 40,13 
corrispondente a L 1,25 per campo. 

; 24, Sul fondi posseduti dal sìg. 
Angeli Marco-Isacco a descritti ai 
mapp, n. 673*porz. 669 di' pertiche 
106,79 pari ad; ettari 10,67,00 ed a; 
òampì 27,2,123 

Frumento q. 0,782 a 1. 22,60 1. 16,32 
Frumentóne "0,863 16,1*8 14,65 
Mosto ; ett. ,0,1T2 32*03 3,59 

Totale L, 34,56 
corrispondente a L, 1.25 per campo. 

28. Sui fondi posseduti dagli eredi 
dei fu Bortolo Bona e descritti ai 
mapp. n. 1008 pora. 178',l'8Ó dipert. 
82,97fpari 'ad' ettari 3,20,70 ed a 

:CRmpÌ 8,9,030 • . . 
Frumento q, p,223 a 1. 22,60 I. 5,04 
Frumentone 0,266 18,98 4,52 
Mestò ett. 0,035 23,03 1,12 

Totale L, 10,68 
corrispondente a L. 1,25 pei* campo, ' 

f% 20. Sui fondi posseduti4al aiguori, 
Carraro Antonio e descritti al mapp. 
n, 703 dì pert. 13,61 pari ad ettari 

1,36,10 ed & campì 3,2,020 U | 
Frumento q. f*,O02 a 3. 22,60 1. 3,08 
Frumentone t\}\ , 10,98 1,87 
Mosto ' ett. 0,014 23,03 0,45 

Totale L. 4,40 
oorHspondentó a L. 1,25 per; campo, 

27. Sui fondi posseduti (Jalla Cap
pellani» Bellini o deBcrittirn} mapp.i 
n. 718 di pert, 59,87 pari old ettari 
5,98,70 ed a campi I5,2,0q0 , 

Frumento q. 0,404 a 1. 22,00" 1. 0,13 
Frumentone 0,484 16#8 8,22 
Mosto ett.- 0,063 23,03 2,02 

, Totale L. 10,37 
corrispondente » Li4,25 per pampo. • 

In Frazione di Ronoai^tte 
28. Sui fondi posseduti :da1 signor, 

Celi ini Antonio, e descrìtti; ai mapp, 
a 853 a, H53 b, 359,1145 b, dì port. 
111,92 pari ad ettari 11,10,6JO od a 
campì 28,3,185 ; ; 

Frumento q. 0,756 a 3. 22,60 1, 17,08 
Frumentone 0,094 16,98 15,35 
Mosto ett. 0,118 ^3,03 3,78 

Totale L. 30,2ì 
corrispondènte a L, 1,25 pei' campo,,; 

29. Sui, fondi póBsoduti; dai si
gnori Elvira Cappello vcd.i Grotto 
e figlio Grotto nob. Ferruccio mi
norenne, Maritai! Antonio e Agli 
Francesco minorenne e G. B, Ant. 
maggior, descritti ai .mapp, n, 716 a, : 

716b, di pt?rt. 127,00 pari ad ettari 
12,70,90 od a campi 33 0,Gì'8 

Frumento q. 0,881 a ). 22,60 1. 19.40 
Frumentone' 0,03 16,98 17,49 
Mosto ett. 0,134 23;03' 4,80 

Totale L. 48,25 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

30. Sui fondi posseduti dall'Ospi
tale Civile dì Padova e descritti ai 
mapp,.,n,,706,. •T;!! porz. di pert. 
Eili,05 pari ad ettari 5,50,50 ed a 
campi 14,1,002 f , 

Frumento q. 'O,^?.^ a 1. 22,60 1. 8,41 
Frumentone 0,444 16,08 * 7,54 
Mosto. ,ott. 0,058 23,03 1,86 

Totale Lira 17,81 
corrispondente a L. 1,2f> per cfimpo. 

81. Sui fondi posseduti daPsignòr ' 
Penada, s Alesaftndro. e descritti al 
mapp. ri. 720 dì pert. 39,48 pari ad 
ettari 3,04,30 ed a campi 10, ,175 

Frumento q. 0,267 a 1'. 22,60 1. 6,03 
Frumentone 0,319 16.98 5,42 
Mosto ett; 0,041 23,03 1,31 

Totalo t i r e 12,76 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

32. Suifondi possedutidai signori 
Sanguinetti Isacco ed Israele e de
scrìtti ai mapp.n. 700, 710 di perfc. 
21,23 pari ad ettari 2,12,30; ed a 
campì 5,1,207 

Frumento q. «,143 a 1, 22,60 1. 3,23 
Frumentone 0,171 16,08 2,00 
Mosto ett. Ò,Ó23 23,03 0,74 

Totale Lire 8,87 
corrispondente a L. 1,25 per campo. , 

33.-Sui fondi posseduti dal signor 
Stievanp Sante dotto Teo e de
scritti ai mapp. n. 1227, 1229) dì 
pert. 21,80 pari ad ettari 2,|8,0G ed 
adempì &iS,l!31'.-*' ,, ' 

Frumento ; q. 0.147 a 1. £2,60 1. 3,82 
Frumentone 0,178 lfl,«8 2,99 
Mosto ott. 0,028 28,08 r,74 

Totalo L. 7,08 
corrispondente a L. 1,25 per campo; 

84. Sui fondi posseduti dal signor 
Lonigo nob. Aurelio a descritti ai 
mapp. n. 196, 1012, 1013, 1014 di 
pert. 4377 pari ad ettari 4$7i70 ed 
a campi 11,1 009 

Frumento fi,. 0,296 a I. 22,00 1. 6,69 
Frumentone 6,354 16,98 6,01 
Mosto ett. 0,646, 28,03 1,47 

Totalo L. 14,17 
corrispondente a L. 1,2Ei per campo. 

85. Sul fondi posseduti dai s i 
gnori Turcato Antonio, Giustina e 
Luigia fu Giacomo e descrìtti al 
mapp. in. 805 a, dì pert. 3,G8s pari 
ad are 80,50 ed a campi 0,3,039 

frumento q. 0,021 1. 22,60 :1 . 0,47 
Frumentone 0,028 16,68 ' 0,42 
Mosto ott. 0,00» 23,03 0,10 

Totato L. 0,90 
corrispondente a L. 1,25 per campo. 

Cho i prezzi di generi vennero 
valutati in via media decennale! sta
bilita dalla mercuriale elio si co
munica. 

Che la richiedente intendo a ter
mini della legge 14 luglio 1887 
n. 4727 e delle leggi con questa 
pubblicate 8 giugno 1873 e 29 'giu
gno 1879 dì commutare il diritto 
di quartese ad essa spettante in un 
annuo canone fisso in denaro. ' 

E perciò io sottoscritto usciere a 
• richiesta cornei sopra no notificato 

per proclama a termini dell* art. 9 
della legge 20 giugno 1879 N, 4946' 
quanto sopra e esposto ai sìgnbrì : 

1-28, Ceiliui Antonio di Domenico 
dom. a Ponte S. Nicolò ! 

2. Caiiella Antonio fu Luigi dom. 
a Padova 

3. Cittadella - Vìgodarzère conto' 
Gino ed ^Alessandro fratelli fu An
drea doni., a Padova 

4. pai Moro Angela fu Autonioe 
Bernard! Teresa fu Gaspare suore 
Dorotee dom, a Padova 

5. Da)6 Luigia fu Lorenzo ed al 
di lei marito Milesi Antonio per 
l'autorizzazione maritale dom. a Fer
rara , ..,' ' ; • 

6. Folco Leonardi ZambelH nob. 
Francesco fu Lodovico dom. a Pa 
dova 

7. Foggian Regina fu Luigi odali 
di lei marito Sgaravattì Giuseppe 
.per l'autorizzazione -. maritale dom. 
a Padova 

8. Gaudio nob.' Luigi fu Luigi 
dom. a Ponte S. Nicolò 

; 9. Gaudio nob. Fanny ed ;al di 
lei marito ! Angelo'%ion detió Tot 
dom. a Padova queat'"ottimo I per 
l'autorizzazione maritale • ' i 

10. Lupati Giulio fu Luca e (Fa-
BOIO Emma fu Antonio' dom. ajPa-
dova 

11. Lorenzoni Giovanna Anmi di 
Antonio e Lòrébzohi Antonio! fu 
Luigi dom. a ^Noyen'ta Padovana 

12. Magnani Gio-vanni fu Bortolo 
dom. a Padova 

13. Nardo Luigi fa Lorenzo dom. 
a GrnnzQ di Cainiri 

14, Nardo don Giacomo cappel
lano alla VoRa del Baronzo P 
, ,15.< Nardo Catterina, Teresa, e. 
Luigi fratello e sorelle fu Antonio, 
Nardo Elisa fu Pietro e Xiegan 
Santa fu. Pietro dom. a Granze di 
Oarain . ( : • '• ••- s -i-.:-. ,.••:• 

Ì(S*8Ò; Ospitale Civile di Padova 
rappresentato # 1 , su;0 Presidente 
caV.Hvigenio irig. Maestri- » ' . 
„ / l7 . Don Giovanni Rizzo quale u-
tente ìtt' Prebenda Parroccblale dì 
Salboro 

18. Rosa nob. Ferdinando, Elisa- ' 
botta,; ed, Angela fratelli>dom; a Pa
dova ' 

19. Roncato Vittorio ed Antonio 
fu Gregorio fratelli dom^ a Padova 

20^85. Turcato Antonio e Caro
lina, "fu Stefano, Antouio, Giustina, 
Luigia fli Giacomo, dóm.;a Ponte 
tì. .Nicolò '„,/"," , , ' , -

21. Zanandreà Antonio fu Giusep
pe doni, a Padova 

22. Zamperinì nob. Antonietta ed 
al. di lei marito Morassuti Paolo per 
V imtOrizKaziorio maritale doni, a 
S.; Vito àV Tngliamento 

23. Angeli Elena^-Maria, Maria-
Luigia eoreile fa Giov. Batt. dom. 
a Veriezìa; 

24. Angeli Marco-Isacco fu Moisè 
dom. a Padova. 25 Cupido Giuseppina 
fu Giovanni e Zanetti Elisa fu An
tonio dom. a Padova 

26, Carraro Antonio dì Giuseppe 
dom. a Ponto S. Nicolò 

27. Roncato don Gaetano quale 
utento la Cappellaiiia Bellini dom. 
a Padova 

' '29. Cappello nob. Elvira vedova 
Grotto per sé e quale madre e legale 
rappresentante il minoro di lei ilgllo 
Grotto, nob, Ferruccio dom. a Pa
dova, Marlian Antonio per s& e 
quale legale rappresentante ìì mi
nore suo'flglio Francesco e Maritali 
Giovanni Batt. Antonio di Antonio 
maggiore dom. a Ponte S. Nicolò 
Fraz. di Rio. 

8t, Pe'nada Alessandro fu Giaco
mo dom. a Padova 

32. •Sahgùinétti Isacco ed Israele 
fratelli fu Simeone dom a Padova 

83. Stievapo Santo dotto Teo fu 
Giovanni dom. a Ponto S, Nicolò 

34. Lonigo nob." Aurelio fu Anto
nio di Padova 
e II ho interpellati ad accettare o 
contraddire la liquidazióne sovra in
dicata nel termine' di giorni ses
santa ed.inoltre lì ho citati come li 
cito n comparire innanzi al R. Tri
bunale OÌV.'e Penalo di Pàdovaal-
V udienza del giorno 10, agosto p.v-
alle ore 10 ant. onde in loro con
testo o legittima' òontuma'cia sen
tirsi dichiarare 0 giudicare la com
mutazione della prestazione suddetta 
in annua rendita in danaro, dimi-
dìate le spése óve non siavi contrad
dizione, e nel caso-di questa, con-

, dannati i debitori proporzionalmente 
alle spese tutte : di giudizio e con
seguenti. 

-Saranno depositati in Cancelleria 
i documenti seguenti ; 

I. Ducale 1 febbràio !77l del 
Doge Luigi Mocenigo; 

XI. Mercuriali dell' ultimo : de
cennio; 

HI. Procura. 
Copia dèlia p resen te rà me Ar

mata ho notificata a tutti lì soj>ra-
i itati mediante inserzione nel Foglio 
Ufficiale 'della'Prefettura. 

Padovd, 31 maggio 1891. • 
'., Pier( Lodovico Bagno. 

(600) • -. 
ESTRATTO SENTENZA 

Con-sentenza di questo Tribunale 
3 gìugno; corrente venne dichiarato 
il fallimento di Rasetti Giuseppe 
cantiniere del 76- reggimento fante
rìa di stanza a Padova; nominato a 
giudice delegatoli sìg. Marani Carlo; 
ordinata V apposizione dei sigilli; 
nominato a Curatoro provvisorio il si
gnor avv Cuchetti; fissato il giorno di 
Babaio 20 giugno corr. ore 10 ant. 
per la comparsa, dei creditori in que
sto Tribunale per la nomina dei mem
bri della1 delegazione di sorveglianza 
e per essere consultati intorno alia 
nòmina definitiva del Curatore; sta
bilito il giorno 2 luglio p; v. quale 
termine perentorio por presentare in 
quasta Cancellerìa Io domande di 
credito. 

Fissato il giorno iSlugl io p. v. 
ore'10 ant; in cui sarà proceduto, 
nella residenza del Tribunale alla 
chiusura tìel'processo verbale di ve-
riflcazìpnè dei crediti; ordinato al 
fallito di presentare entro giorni tre 
in questa Cancelleria il bilancio niella 
forma stabilita nell'art. 686 Cpd.di 
Comm. etì i suoi libri dì commercio 
Padova, 4' giugno 1891. 

|: : ' o 11 Cancelliere 
* Lui 

•601) ; " 
CANCELLERIA 

della R. Pretura dì Conselve 

La eredità abbandonata da Tettano , 
Au*t-nìòfu Sante, decesso nell'Ospi
tale di'Pàdóvà nel^dl 17 aprile'a. ò. 
senza disposizione d'ultima,volontà, 
è stata oggi accettata éqo benefìoìo 
d'Inventario'dalla1 di'luìsbrèila mi-

: nore Tofftìnq Rtjsa-Giustìnft, a mezzo 
del dì ossa tutore Toffano Carlo fu 
Domenico1 di Caudiana.l ( 

-Conselve, 5 giugno; 1891* / 
Il Cancelliere 

'F;SaiBÌllÌ': : 

(602) 
E S T R A T T O 

dell'Atto costitutivo la, Societ4,Ano-
nima Cooperativa di lavóro tra Òpe-' 
rai Selciatori, Spazzaturai ed affini 
«IeÌ>CQmune>dil-Padova, 

y Cól pubblici Istromentì 18 gennaio 
1891 ai n. 2754-2783, 22 febbraio 
1891 ai n. 2779-2808, 12 aprile' 1891 
ai a. 2828-2857 tutti rogati dal no
taio Giovanni Battista dottor Mèdin 
fu Datnico, residente tó Correzzola, 
iscritto presso U Consiglio !Notarìlo 
dei Distretti Riuniti di Padova ed 
EsteV registrati gratuitamente ft Piove 
il primo noi 21 gennaio p . p . n. 198 

voi, 10, 11 secondo nel 27 febbraio 
p. p . n . 228 voi, H, il terzo nel 22 
aprile p. p, voi. 10 n. 279, fu costi
tuita la Società Anonima Coopera
tiva di lavoro tra| Operai Selciatori, 
Spazzaturai ed affini, del Comune dì 
Padova denominata « Società Anoni
mo • Cooperativa di lavoro tra ; Ope
rai Selciatori, Spazzaturai ed affini 
del Comune di Padova» avente la 
propria sedè in Padova nel locale 
deljproprlo ufficio, collo scopò..,dì 
Bàsumers ed eseguire ne^epp^o;pro
prio in appalto lavori pubblici e pri
vati, per manutenzione, pulitura e 
bagnatura delle strade e di provve
dere alla mutua, assistenza. 
La durata di tale Società fu con

venuta per anni 50 e si potrà prò • 
rogare.. , 

Soci ordinari sono tutti quelli In
scritti hll1 atto dellarformozionQ della 
Società e devono avere i seguenti 
requisiti; 

a) ^appartenere alle seguenti classi 
Selciatori od Operài ; 
b)'Essere domiciliati e residenti in 

Padova ; 
e) Avere raggiunta l 'età di anni 18. 
Le persoae dei soci fondatari soro : 

eav. uff. Paresi avv. Francesco-Emilio 
fu Tito di Padova, Putti ing. Luigi 
di Padova, Cavazzana Gio. Bfitt. fu 
Girolamo di Padova, ingeg. Ciatnpt 
Arturo dì Giuseppe di piìdovn, kvo~ 
gadri Luciaiio di Gio. Batt. di Pa
dova, Tnccon Giuseppe fu BattlRfa 
di Padova, Favaron Luigi m Valen
tino di; Padova, Capói'ello Angolo 
detto Beda fu Pietro dì Padova, Ca-
porello Giovanni detto Beda di.An
gelo dì Padova, Simonato Bortolo 
fu Angelo dì Padova^ Daniele Anto
nio fu Liberalo di Padova, Rizzato 
Giovanni fu Angelo di Padova, Rì?.-
Gìrolanio fu Pietro di Padova, Riz
zato Daniele fp Pietro di Padova, 
Gavbìn Emanuele di Paolo dì Padova, 
Ruzzante Antonio fu Angelo dì Pa
dova Pango Angelo di Giuseppe di 
Padova, Pegoraro, Natale di Luigi 
di Padova. Pegoraro Francesco di 
Luigi di Padova. Renella Giovanni 
fu Francesco di Padova, Marcello 

• Antdnio fu Alessondro di Padova, 
Tonello Eugenio di Candido di Pa
dova;, Sartori Arturo di Giovanni di 
Padova, Targa Felice fu Luigi dì, 
.Padova, Barettìn Antonio fu Felice 
dì Padova, Ranzato Eugenio di Na
talo di Padova, Bragbetto Antonio 
di Giuseppe di Padova, Fantinato 
Sante di Domenico di Padova Va-
rotto Fortunato fu Giacinto di Pa-
dovaj Rizzato Antonio-fu Pietro di-
Padova, Paccrignolla Sante di Anio-
nlpdi Padovn', Tonello Luigi dì Can-
dìiìó di Padova, Mossatto Luigi fu 
Sante di Padova,; Rìgon Costante fu 
Valentino di Padova, Baldan Antonio 
{a. Giureppe di ì'adovn, Narciso An
tonio; tlì Giovanni di Padova, Mar
cato Domenico fu Lorenzo di Padova, 
Zago; Pietro di Eugenio dFPadoVà, 
Bettejla Innocente dì Giovanni di Pa
dova^ Capporello Francesco d. Reda 
di Angelo di Padova, Faccb Angelo 
di Ignoti di Padova, Lana Giuseppe 
di Domenico di Padova, Fanton An
tonio1 dì Luigi .di Padova, Varotto 
Olivo fu Giacinto di :Padova, Zanìn 
Luigi fu Angelo di Padova, ,Zorzi 
Pietro detto Parpnjola fu Domenico 
di Padova, Rizzato Fortunato fu Pie
tro di Padova, Tlsp Giacomo fu An
gelo di Padovn, Vettore Luigi fu 
Valentino • di Padova, Binotto Giu
seppe; fu Luigi di Padova, Zaneilatò 
Lorenzo fu Antonio di Padova. Pac-
cagnella Dav ide fu. Geremia : di Pa
dova,; Schio Giovanni fu Vincenzo 
dì Padova, Soranzo Olivo fu Pasqualo 
dì Padova, Tiso Sante fu Angelo di 
Padova, Salatta Eugenio fu Paolo 
di Padova, Zàghetto Serafino di Gio
vanni dì Padova, Masifl Luigi di 
Giacomo di Padova, Zanasca Angelo 
di Sante di Padova,. Saviolo Felice 
fu Antonio-Luigi dì Chiesanuova, 
Tiso Natale fu Sante di Padova, 
Campòrese Marco fu Santo i di Pa
dova, i Gorbanì Gaetano di Luigi di 
Padova, cav. Carlo Maluta fu Michele 
deputato di Padova, avv- Luigi Vio 
dì Giovanni di Padova, Appoloni 
ing. Francesco dì Padova. 

• Ogni socio dovrà pagare un'azione di 
Ufo 24 ventiquattro) in rato mensili 
da Uro 1. 

A nessun socio sarà concessa piti di 
una aziono. 

Per qnello ohe gli pervenissero a t i 
tolo dii eredità saranno rimborsate con 
le indicazioni di cui in appresso. • 

Scorso un mese dalla costituzione della 
Società, non potranno essere ammessi 
ohe: coloro clic presenteranno domanda 
al Consiglio d'Amministrazione contro-
ficraataj da <ìu& BOCÌ. 

Il socio ritirandosi volontariamente 
perderà l 'azione e diritti che spcttc-
lonno a ciascun socio sugli utili è sul 
capitalo sociale, i quali dovranno essere 
valutati in riguardo alla tlnU del ve r -
sainento o pagamento totale dell'azione. 

t e azioni sono nominative e non pos 
sono egsore- ceduto so non nei casi o 
sotto do condizioni portate dall 'art. 224 
del vigènte Codice ui Commercio, '• 

Il Consiglio di mmìnistraziono può 
escludere -dalla Società il socio ; 

a) elio senza scusabile motivo sia in 
mora al pagamento di sci rate oonse-

; cativo 'deli' aziono da l u i sottoscritta; 
b) quando con fatti o con parole pro-

giudicasse materialmente e moralmente 
l1 esistenza della Società ; 

e Quando riportasse condann'i penale 
per reati comuni. 
• 11 so>;ìo èsclnso perderà l 'azionoed ì 
diritti sugli utili e s u l capitalo sociale; 
di ' cui sopra e quanto avesse pagato 
del)1 a z i o n ò / : 

Sono [straordiiiari-1 coloro ' che, sènza 
la quali ca di operai, a l l ' a t to d e l l ' i n -
scrizione acquisteranno una o pia azioni 

; dà l i ro |24 , — . N o " avranno diritto a 
dividendi ma soltanto ad interesso a n 
nuo, i l 'quale ve r rà di volta in volta 
stabilito; dal Consigliò- diìAmmitlÌBtra-
zìone o;non potrà 'ina;Pàssero superióre 
al dividendo, nò al 5 OjO {cinque per 
cento) del capitale vergato.,'- I i ì ' . ^ i t U o ' 
domanda però potranno ottonerò la r e 
stituzione della pomiua pagata, dopo che 
Società avrà raggiante un londo di scorta 
di lire 10,000 (diecimila). 

Tali soci hanno diritto di prendere 
parto alle Assemljlee con voto delibera
tivo e di coprire i quattro nomi del 

Consiglio dlAmniiniflMaìflB&ABchejofi-,-
sedendo più azioni non avranno che un 
VOtO." ; ',-... 

Il nuovo socio pagherà raziono nella 
misera che verrà BtrtbiUta duirAsseffl-
hlca a l l ' a t to della approvazione do! Bi 
lancio. ; 

Il foedo sociale b inimitato e sarà 
costituito : , |.,; 

a) dalle azioni dei sooì; •'• 
b) dagli interessi (Ielle sonjmo d o p o - ' 

s i ta te; ' 
•t ;JD) dai p r M t t f dei lavori iittrapretii ed 
eseguiti ; . r 

d) dallo donazioni che dovessero per
venire. I 

11 : capitalo costituente il pairimonio 
deirAssociayione sarà investito nei modi 
elio vorranno determinati dalPassernhlea. 
l i bilancio indicherà il capitale sociale, 

esistente e dimostrerà gii utìU conse
guii! e le perdite solforto. 

Le ripartizioni degli utili di ogni sin-
gelo' lavoro-eseguito, .avverrà colle s e 
guenti aormo : 

a) ' i l litì (quaranta) per cento'aumen
terà la riserva a fondo' di scorta fino a 
raggiungere i l capitalo di lire 20.000 
(venti ih Uà;. 

V il 40 (quaranta) :por cento sarà r i 
partito fra i soci. 

e)*;il.SD ..venti) per conto ' andràaco-
stituiro i l capitale del soccorso poi caso 
d'infortuni sul lavoro'e malattia dei HÓCÙ 
Selciatori ed Operai, ';e fino a raggiun
gerà, il capitale di Uro 10,000 (dieci— 
mila). 

Baggiunto il capitalo di cui il comma 
a ce ledemmo a quelli destinate a u 
menteranno il percento di cui il comma fi, 
È riservata la facolift nll'asscmbloa di 

elevare il fondo di scorta. 
i La: r iserva h eostltnita ; 
a coi prelevamento-annuo sugli «UH 

dell' osevcìzio ;' . . . . . 
h) coi versamenti dei soci espulsi; 
e) coli'importo delle azioni lasciate da 

soci r 'nnnciatari ; . 
d) coi lucri eventuali. 
11 fonda di soccorso h eostituilo ; 

a) co! prelevamento degli utili di cui 
sopra ; 

b coi lucri eventuali. 
Dovrà,funzionare a'seconda del rego

lamento clic verrà all 'uopo compilato 
quando avrà raggiunto lire 6000 

La Società e governata : 
a) Dolt'.asseinlilon generalo dei soc i ; 
b dal Consiglio di Arniiiinistraziono 

ebadìnvato dà un Comitato Tecnico o dft; 
. una Commissione dei Sindaci. Potranno 

formar parte degli uffici tanto soci or
dinari che straordinari semproché questi 
ultimi abbiano versato l'importo i. cui 
un1 azione e . nella proporzione fissata 
snpenovmeiite. 

. 1 componenti la Commissione dei Sin
daci potranno esser scelti, anclm tra i 
non soci. Tutto lo carielio anzidétto, sa
ranno' eletto nell'assemblea ordinaria di 
ogni annoi 

Lo assembleo sono oHinarie e straor
dinario e si tengono alla Sodo, 

• 'L^ssémlìlcft- òrdjnariìi a t r a luogo ógni' 
anno, non più tardi delia metà di marzo, 
ed in essa : ' 

a saranno presentati per l 'approva- ' 
zìohè i l resoconto ed iì bilancio de i -
ranno precedente; ' ; L . .->' ;, 

b) si tratteranno tut t i . .gl i , oggetti 
attribuiti airassomblca,' e cho per dell-
boraz ìae do! Consiglip, o dietro d o -

, manda della Commissione ddi Sindncìo 
di almeno 20 soci fossero posti all'or*-
.dina del giorno. :- !. 

Ladomanda doi Siici dovrà essere 
fatta per ìsorìUo al Consìglio non più 
fardi della prima ntetfV di febbraio.^ 

Su proposta del decimo dei soci od. 
in séguito a deliberazione de l Consiglio 
d'Amministrazione o qualora no sia 
fatta richiesta dalla Gomnnssiono, dei 
Sindaci, potranno convocarsi assembleo 
straordinario. 

L'assemblea o valida qualora inter
venga almeno un ottavo dei soci, se 
non si raggiunge questo numero P a e -
Bombloa -sarà convocata noi settimo 
giorno, ed in seconda chiamata sarà 
valida qualunque sia il nHnioro degli 
intervenuti. Nessun socio può farsi rap
presentare. 

Lo adunanze sarannoi convocato me
diante'avviso pubblicato all'albo Munì- ' 
cipaìe o nei luoghi pia frequentati del 
Comune. 

L'avviso dovrà indicare gli oggetti 
da discutersi, ne si potrà deliberare su 
argomenti non portati 'nclPordino.doi 
giorno,. . i; 
''• Ravviso per la convocazione del l 'as-
sembloa tì la pubblicazione degli at t i 
sociali dovranno iuoliro essere inseriti 
nel Bollettino Ufficiale della Prefettura 
di Padova o nei giornali cittadini l'Eu-
ganeo ed i l Veneto. 

Lo assemblee saranno presieduto dal 
Presidente dot Cuiisiglio d'Amministra
zione ed in sua assenza dal Vico P r e 
sidente o da a l t ro , membro del Consi
glio stèsso, o lo dèUberacieni saranno 
p^eso a maggioranza assoluta dì voti 
ijogli intervenuti, procedendo a scrut i 
nio segreto quando s i , tratti di que
stioni personali o di nomine di uffici. 
I soci straordinari avranno diritto di 
voto come i soci ordinari. 

L'assemblea ' potrà fare modificazioni 
ed aggiunte al presente Statuto ove que
sto vengano ' approvato dà almeno un 
quarto dei soci iscritti . 
• 1 Consiglieri,d'Ainmiiiistrozìono non 
possono dar voto nella approvazione dei 
bilanci e nelle •• deliberazioni risguar;-
danti la loro responsabijità. 

11 Consiglio d'Amministrazione è com
posto di 0 Consiglieri, j 

J l Consiglio si .rinnova di anno in 
anno,' gli uscènti di carica possono e s 
sere rieletti. 

;":/•'I Consiglieiì nominano nel loro sono 
il ProEidopte ed i l Vice, Presidente. 

In caso di vacanza dì uno o-più Am
ministratóri o Sindaci la. surroga dovrà 
venir fatta doll'asBowlìlop generale. ' 

Le riunioni del Consigifo d'Ammini
strazione si tengono nelle sedi della 
Società. 

. Gli Amministratori della Società1 do
vranno èssere clct ' i t ra i scc i . ' I .Cón-
slglicrid'Ammìnistrazioufi o membri del 
Comitato, i Sindaci ed ogni altra ca
fri^' elijttiVa prevista nclìo Statuto dèlia 
Società vengono esonerati dall' obbligo i 
di dare caiizipnc. 

Dato cho ì bisogni deìla Società Io r i - 1 

'chiedessero potranno essere nominati un 
Segretario contabile ed sui Koonoaio e -
sattoré all'iufuori del Consiglio i quali 
potranno essere' stipendiali. 

- ::I1 : SogroÉtìrio coritàbiÌG uO .̂ .itJlcoiiomif 
hanno I obbligo di intervenire a tutir 
le ndimame del Consiglio, nia avranni 
solo un,voto consultivo. 

- N e l scgoiam-ento' s i fifiBornniio le 
me .per tu t t i gìL uffici stipendiati. 

I l Consiglio d'AminiBlslras!Ìo!fò; 
a) s t a n c a le spese, d'nmnifniatrìW 

zione,' -
b] formula 1 bilanci projoii&nào ii 

relativo, riparto degli injili; ^ 
è) formula i'rOgéiamtìnticìiè devono 

poi ossele approvati dàiràflSemiilea gn-
neraléj ' H 

.d)1 nomina tut t i gli impiegati! della 
Società; ,.: 

: e) esercita tutti gli atti dì ordina
ria o straordiiiarla amniinÌatrazioho,ciie 

,p(lr lo Statuto., della Società ftfln/sieno. 
tassativamente risorvati al l ' assembha 
o nd altro organo amministrativo. 

Il Consiglio, potrà per là trattazione 
o definizione,dogli.all'ari speciali o pti 
resercizio di determinato incombènze, 
delegare i suoi potori ad uuo o pifi 
membri, del CfinsigW od a l suoi Sm~ 
plegatf.,: 

I l Consiglio d'Amministrazione /si 
duna quando il Pfesidoiìto; .e nu^tcMi 
del Consìglio Io creda ntcossarlo e l 
sue adunanze si ritengono legali qnai\4 
intervengano ciiiquo dei momhri che i 
compongono. 

Il 'Presidente rappresenta Icgfdmont 
la Società, dà eseéiizione ai deliberai 
tfell'assemblea, firma tutti gli atti ti B 
contratti approvati dall ' assemblea o dnl 
Consiglio Amininistrniivo, convoca il 
Consiglio con avviso a domicilio .ed liafi 
l 'alta sorveglianza sul biion'andamont"! 
della gestione Sociale inferma il Consi-

, glio sugli 'oggetti sui quali b •chiamati) 
a ; deliberare ft seiiso del Mìgabuneìito, ;• 
titandatario del medesimo Consìglio, e dft 

:Csccuzione a l l o s u o deliberazioni, ; firma 
la corrispondoiiza e g l i ordini di paga
mento. È ammesse non vote coiisnUnn 
al l 'adunauza del Comitato Tecnico. ' 

L" economo è incaricato per lo .riscos
sioni ed i pagamenti, uniformai!d'isi in 
queste mansioni a l le norme stahilito dai 
regolamento., É. tenuto a render, conto ad 
ogni richiesta, del Consiglio d'Animiiiì-
stràzióno "o (lolla Commissiono dei Sin
daci delle stato di ' cassa. 

It Segrctario-Confabilo coadiuva PEen-
nomo, tiene eoo, cura ed.esattezza-tutti 
i regisi-i'ì d1 amirtìnistriiKÌoiie, è incari
cato della corrispondenza, della redazione 
dei verbali delle adunanze e di tutti 
gli incombenti che gli verranno affidali 
dal Consiglio. 

Hft J'oMjhiigo d'intervenire alle Adu
nasse del Comitato Tecnico, q della .Com
missione di Controllo, devo" funzionorà 
semplicemente da Segretarie. " 

fili Impiegati-tutti dipèndono dal Con
siglio (Y Aiumi(iistra/,tonc, il quale li 
nomina, li revoca, con le norme e nei 
casi siiibiliii itài ro^L-imeiito. ' 

• Il Comitato Tecnico ; 
a) É.composto, di Irò esperti o di un 

Ingegnere; 
h) Sarà rinnovabile di anno in anno u 

gli iir,centi di carica ^OIÌO rieleggibili ; 
,e) Studiorà la, perizio del lavori da 
assumersi dalla . Società e riferirà in, 
proposito;1 

- df-:.KÌ5Beià"la lurida por ogni singolir 
categoria di, operai, che dovrà esser» ap
provata dal'CotiHìgiie d'ÀsiHìmnstrazinoer 

o Sorveglierà e dirigerà i lavori in. 
corsa d i esecuzione.,presti)tésa im'esait.T 
iTla/Jone di essi riir.Vsseutblea, quandu 
saranno compiuti, •'• ' , ', 

• • Quando gli Ingegneri e gli esperti-'sona 
impiegati 'a sorvegliare o,'didgere i la
vori assunti dalla Società saranuo retri-
Imiti a giui'tìuta ihv,w sf;il>iliV:t da ji)i-
posìta tari a. : i ;•'.' " 

II Consiglio d'Amministrazione provve-
derà alla divisione dei soci operai in 

• coiripìignie, e heil ' inverno, stagione nella 
quale il lavoro non olirò occupaaione a 
tut t i , il Comitato Tècnico ostrarrà a 
sorto gli operài occorrenti, alternandone 
l1 o'eeuparione di settimana in settimana 
con altri operai che verranno chiamati 
por turno mediante .estrazione. 

Spetterà puro al Comitato Tecnico de
signare il capo: o capiscile dovranno far 
eseguire il lavoro, alternandoli por turno 
mediante l'estrazione^ 

-La. Commissione dì Controllo & com
posta di tre memhri eifettivi e dno. sup
plenti che si denomineranno Sindaci, i 
quali possono èssere scelti nii'clm fra i 
non sooì. : ; 

Le loro funzioni sono gratuite. 
Alla Commissiono di Controllo Sono 

applicabili lo disposizioni degli articoli 
1,8?*, i H | ; .188 de l vigente CodioQ di 
Coinmtvcio. 

' Per le contestazioni e controversie e ie 
potessero avvenire nel sono della Società, 
l'Assemblea eleggerà un ; giuri -concilia
tivo composto di . tre soci cho non r ive
stano alcun uflicio'ne ti" Alluniti istrarìò tic. 

11 giuri conciliativo giiidÌLa inappel
labilmente. - , • 

L'AssociaZÌOUD potrà sciogliersi quando 
fosse ridotta a meno di venti soci, op
pure quando Id schigìimciito fosse votato 
dall'i maggioranza di almeno quattro 
quinti del.presenti, eoli' intervènto di 
almeno la metà dogli iscritti. 

In tal caso l'Assemblea, seduta stante, 
nomina i liquidatori. 

"La somma ricavata dalla liquidazione 
sarà per 'metà 'deposi la ta presso mia 
Cassa di'Risp'irmi-ì finoliò sia costituita 
una nuova Associarono di Operai .Sai— 
ciatorf ed alltiH 'cullo stcsso'scopn, i ' a l -

' tra metà mira divisa fra i soeiopci'ai. 
Trascorsi due anni senza che sia co

stituita la nuova. Assnc adone, anche 
l ' a l t r a metà cogli ù t i l i ' re la t iv i Verrà 
divisa fra.'i..soci. 

L soci ;straordinari d i e non avessero, 
corno siipenonnontc si disse, r i t i ra ta la 
azionò, avranno diritto all ' immediato 
rimborso. / ; 

^ • pe t r a t t o suddetto erotto il giorno 22 
febbraio 1891 fu proceduto alla nomina 
dol OonsigUo dvAmmìaistràzìonpÌ della 

:OomntisBÌoue di Controllo, del; Giurì e 
del Comitato Toenico t riuscirono, ele,tti 
tut t i con voti 84 1 seguenti: 

Consiglio d'AniniinistrazionB: 
Apjvoioni ing. Fumceaco. Socìw straoid-
ìlorosco Arturo » 
Putti ing.1 "Luigi o : 
"Vib-avv. Luigi » 
Daniele AlM*'*'1*0 Socio ordin.. 
Macchinato Sante '.» 
Fàvàron Luigi - . >» 
Paccngnella, ̂ Davide » 
Slmonutii Burlalo », • ; 

'tìievanui Battista dott JSodin 

Padova 1801, Tip. Sacchetto 


